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AUTOMOBILISTI! 


I distributori automatici della 


BENZINA SHELL” 


‘assicurano il rifornimento rapido, visibile 
e controllato del carburante migliore ed i 


LUBRIFICANTI “SHELL” 


garantiscono in ogni circostanza il perfetto 
rendimento dei motori. 


ei T 99 SOCIETÀ ITALIANA PELLPETROLIO ED \AFFINI - GENOVA 
ie NAF A CAPITALE SOCIALE Lire 200.000.000 interamente versato 


Preferito in tutto il mondo 


#6 A garanzia della genuinità°del 
prodotto, l'Olio Sasso viene for- 
nito ai Rivenditori soltanto in latte 
originali. 
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Portare la forza visiva dell'occhio oltre i confini della possibilità naturale è un 
ineguagliabile piacere. Non soltanto sui dampi sportivi, ma ben anche durante 
le passeggiate, le gite antomobilistiche, i viaggi in mare ele escursioni in mon- 
tagna nel lieto periodo delle vacanze; il binocolo Zeiss procura ai nostri occhi 
un gradevolissimo diletto. Esso ci mette dinanzi quasi ad immediata vicinanza 
il rapace che volteggia nell'aria a vertiginose altezze, il timido scoiattolo che 
spunta in margine al bosco, la vela lontana che svanisce nell'azzurro. Ci porta d'un 
tratto sulle vette più eccelse e ci immerge nella riposante tranquillità di una valle 
silenziosa. Prendete sempre con Voi, ovunque andate, il vostro binoccolo Zeiss, 


BINOCCOLI 
LA 


CAMPAGNA-TEATRO-SPORT 
In vendita presso i negozi d'ottica 


Catalogo illustr. “T 3i1,, ed ogni desideri 
a GEORG LEHMANN, Rappresent. per 


MILANO (5) Corso 


ts 0 franco dietro richiesta 
Casa CARL ZEISS, Jona. 


MILANO 
Via Pr. Umberto, 14 


LUCCA 
Piazza Stazione 


Coloro che desiderano seriamente 
ottenere il massimo conforto, 
durabilità e lungo chilometraggio. 


Chi sono gli acquirenti dei Prieumatici 
‘“ GOODYEAR BALLOON”? 


AGENZIA GENERALE ITALIANA PNEUMATICI 


GOOoDfTEA 


ORLANDI, LANDUCCI & LUPORI 


© ROMA 
Via Nizza, 11 


**.e6c0 il raggio di sol 


“I Signori consumatori che 
desiderano avere la garanzia 
del prodotto, richiedano sem- 
pre le bottiglie originali mu- 
nite di una fascetta di garan- 
zia intorno alla capsula con 
la firma Pasquale Scala ,,. 


STABILIMENTI ENOLOGICI ITALIA MERIDIONALE S.A. 
NAPOLI 
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STAGIONE APRILE- OTTOBRE 


O Lia 


LA SPIAGGIA SFOLGORANTE DELL’ELEGANZA INTERNAZIONALE 


EXCELSIOR PALACE HOTEL 


Di lusso - Spiaggia propria - Centro di tutte le 

manifestazioni mondane - Parco grandioso - 

Tennis - Taverna fiorentina sulla spiaggia - 
Bar turco. 


HOTEL VILLA REGINA 


Distinto e riservato - Ogni moderna comodità. 
Grande giardino - Vicino alla spiaggia. 


GRAND HOTEL DES BAINS 


Di assoluto primo ordine, sul mare, direttamente 

comunicante con la spiaggia antistante - Parco e 

pineta di 80.000 mq. - Ristorante giapponese 

sulla spiaggia - Tennis - Terrazza pompeiana nel 
Parco - Grandi feste, 


GRAND HOTEL LIDO 


Preferito per famiglie. , 
Panorama incomparabile verso Venezia. 


Spettacoli e feste organizzate da Brunelleschi e Rovescalli - Tornei internazionali di tennis 
Regate a vela - Feste popolari caratteristiche veneziane. 
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“ SITTER CAMPARI 
Puc È aperitivo. 


CORDIAL CAMPARI 
fliquor. 


Davide Gimpari eC-Milano 


Nuovi Dischi doppi Celebrità “La Voce del Padrone” 
TEODORO SCHALJAPINE, basso. 


Il Barbiere di Siviglia (Rossini) “ La calunnia è un venticello 
L. 60. DB 932 { Song of the flea (Moussorgsky) în russo. î 


Cav. APOLLO GRANFORTE, baritono. 
Otello (Verdi) “ Era la notte...., (Atto II). 
L. 60. DB 937 ; Un Ballo în maschera (Verdi) # Eri tu che macchiavi...., 
I DB 038 Î Carmen (Bizet) “ Con voi bere , Canzone del Toreador. 
-. 60. 9 | Faust (Gounod) “O santa venerabil medaglia ,. 
| La Bohème (Puccinì) “ O Mimì tu più non torni , col ten. Hislop. 
1. Go DB 939 | La Forza del Destino (Verdi) “ Solenne in questora i ide 


Comm. GIOVANNI MARTINELLI, tenore. 


5 { Inno dei fascisti “ Giovinezza , (Blanc). 
L. 6o.— DB 935 }:13 leggenda del'Piave (E. A. Mario). 


Nuovi Dischi doppi Etichetta Nera — Prezzo L. 49.— 


AW 4118 — L'Oro del Reno, preludio - La Walkyria, Cavaleata. 
AW 4148 — Tristano e Isotta - Ouverture, Parte I e IL 
AW 4154 — La Walkyria - Incantesimo del fuoco. . 
Tutti questi dischi Wagneriani sono di nuova incisione, potente di suono e con 
tutti i colori dei diversi strumenti. Esecuzione diretta dal celebre M.° Coates. 


Nuovi dischi Etichetta Verde L. 27.— cadauno. 


È epertori caratteristico: I salamini - Er sor Ca 3 È 
PETROLINI ga,su9, rspertorio più caratteristico: 1 salamini - Er sor Capanna - Gigetto er bullo 


lenore, ha ci ‘o belle canzoni : d Pet ca 
DANIELE SERR pacco, ha paalato quattro balla canzoni: Stornellata d'amore - La canzone del passato; 


NUOVI DISCHI DI DANZE «reader, (L'amore è un treno...) - Bobadilla - Who? ecc. 
DISCHI DI NOFRIO - NUOVI DISCHI PER BAMBINI. 


TEODORO SCHALJAPINE in “ Mefistofele, 


morosuzione senrerta MBAR TIT 
SOCIETÀ NAZIONALE DEL “GRAMMOFONO” 


MILANO - Galleria Vitt. Emanuele, 39 — ROMA - Via Tritone, 89 — TORINO . Via Pietro Micca, 1 
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leggi e i trattati internazionali 


IL RITORNO DEGLI EROI DEL «NORGE» 


(Fot. Fratelli D'Amico) 


L'ARRIVO DEL GENERALE NOBILE A ROMA LA SERA DEL 3 AGOSTO. 
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LE TRIONFALI ACCOGLIENZE 


mw La Direzione dello Stabilimento di Co- 
struzioni Aeronautiche di Roma, aderendo 
cortesemente a una nostra richiesta, ci ha 
inviato un bellissimo materiale fotografico 
inedito, che rappresenta la viva documen- 
tazione dello sforzo compiuto dagli Eroi del 
volo transpolare. Non possiamo pubblicare 
questa settimana le fotografie, giunte quando 
il numero era già in macchina. Ma buona 
parte del prossimo fascicolo sarà dedicata 
a questo argomento che interesserà di certo 
i nostri lettori, specialmente ora che il gene- 
rale Nobile e i suoi intrepidi compagni sono 
ritornati in Patria, festosamente accolti da 
tutti gl'italiani. 


INGS accoglienze trionfali che Napoli e 
IN Roma hanno tributato al generale No- 
bile e ai suoi a 
le emozioni dell’inizio dell’eroica impri 
ansie dei giorni d'incert quando 
tastica nave, come sperduta nelle nebbie po- 
lari, non dava più segno di sè, la gioia ir 
nabile all'annuncio della conquistata vi 
e il sentimento d'orgoglio perchè all’eroica 
gesta era legato il nome di un Figlio invitto 
dell’ Itali RIOT 

Napoli, fiera di dare il primo saluto al Co- 
mandante ‘gori CI che i in essa aveva ‘vissuto 
gli anni della era ed operosa, 


uovo Eroe col gesto simbo- 

materno, e con la calda 
espansività meridionale tributò all'Eroe ma- 
i indimenticabi 
la città universale da cui trasse inizio 
grande impresa polare, colle accoglienze al 
generale Nobile, vibranti di entu mo {so- 
lenne e composto, diede la più ambita con- 
sacrazione all’audace tentativo che ha il sug- 
gello delle imprese imperiali. 

La cronaca delle accoglier 


di Roma non è cosa facile. Non è po: 
pre 


di Napoli e 
bile 


> di bre i colonne i 


polo! ibrantelai 
vissima, 

Il gener: obile ha detto che non avrebbe 
voluto discorsi nè banchetti. Poi, con s a 
rassegnazione, dovette subire questi e quelli. 
E discorsi dovette anche pronunciarne. 

Nell’improvy , mentre 
intorno a lui vibrava l'entusiasmo delle grandi 
ore e i cuori più che gli orecchi eran tesi ad 
udirlo, questo erede degno d'una razza sem- 
pre prima nel cammino” della civiltà, questo 
magnifico continuatore delle audacie e delle 
glorie millenarie di nostra gente, questo Co- 
mandante intrepido, uso a impartire tranquillo 
gli ordini fra le tempeste, tremava vinto dalla 
‘one. Nobili ed alte parole quelle ch'Egli 
pronunciò. Disse che la spedizione fu possi- 
bile perchè voluta da un Capo formidabile, e 
perchè la gioventù ita a è vivifi 
spirito nuovo che la guida verso 
immortali destini. E disse ancora, riportan- 
dolo a memoria, il telegramma, veramente 
imo, che Egli, già lontano d. 
izzò a Colui che è stato il giornalista 
pedizione e che noi riproduciamo te- 
stualmente: 


sione prese parte at 


sare le brevi orazion 


Dopo aver insieme ‘sopportato dei disagi, dopo 
aver insieme pe i, dopo | 
aver insieme sofferti l'insonnia e tutti i disagi ed 
i tormenti di un î che — sopratutto 
nell'ultima giornata che non è stata ancora rac- 
contata — è stata penosissima, non ci si separa 
senza un senso di rammarico. Dite ad Amundsen, 
Capo della nostra Spedizione, fatevi interprete dei 
sentimenti che io ho nel mio animo e che sono 
nell'animo dei miei compagni; e se delle piccole 
e delle miserande cose sono state o sono ricordate, 
fate come fo io, fatele cadere giù come zavorra, 
per sollevare lo spirito in alto. Gucara nostra im- 
presa è stata sopratutto e innanzitutto una im- 
presa di passione ed una impresa di ardimento. 
E quando animi come i nostri si sono cimentati 


Quasi una fantasia 


Romanzo pi ETTORE CANTONI 


« L'Illustrazione Italiana » è stampata su carta 
patinata della Ditta Ferdinando Dell'Orto di Milano. 


CIAD 


AL GEN. NOBILE 


in uno sforzo come quello che abbiamo sopportato, 
non è possibile portare innanzi i piccoli pettego- 
zi e le misere cose. Se queste vi sono, le ab- 
mo dimenticate, e le abbiamo dimenticate nel- 
to stesso in cui abbiamo stretta la mano al 
tro Capo. 


Così egli elimina i malintesi che non pos 
sono compromettere tutto l’altis: imo igni- 
ficato dell'impresa compiuta. I lievi disap- 
punti, cose trascurabili: soltanto la comunione 
del pericolo, la morte rasentata per tante ore 


A ROMA E A NAPOLI 


per tutte le vie che il corteo doveva percor- 
rere sino alla soglia di palazzo San Giacomo, 
era tutto un palpito di bandiere, un tripudio 
di colori, un movimento di popolo. Napoli 
aveva indossato la foi/ette delle grandi oc- 
casioni. 

L’azzurro del golfo è tempestato di minu- 
scoli triangoli bianchi, tutti i cusfers dei cir- 
coli nautici, candidi alcioni del mare, atten- 
dono l’arrivo del Biancamano, insieme con 
una folla di imbarcazioni d’ogni forma e d'ogni 


Fotografia donata dal gen. Nobile a L'ILLusrrazione Irartana. 
(Fot. Benvenuto Fantato) 


e vinta per il coraggio e la volontà e la re- 
sistenza di tutti, le sofferenze sopportate per 
l'identico fine, la gloria insieme conquistata 
è quello che si deve ricordare. Così gli 
uomini come Nobile, che, anche quando sono 
, sono sempre al disopra, e molto in 
nche, di tutte le meschine cose che 
travagliano la nostra piccola umanità. 


A NAPOLI 


Napoli, il 2 agosto, ha vissuto ore di vi- 
brante attesa e di entusiasmo travolgente. 
Nella parte bassa della città, dalla rotonda 
di via Caracciolo alle banchine del Molo e 


Lire 10. 


dimensione, gremite di aspettanti d'ogni età 
e d'ogni ceto. 

Quando la nave titanica, quell'immenso 
sontuoso palazzo natante che è il Bianca- 
mano, spunta in fondo all’azzurro che pare 
si trascolori in un nembo d’oro, l'attesa della 
folla si fa spasmodica. E il cuore Nobil 
ritto a prua coi suoi compagni, deve avere 
avuto il battito dei momenti più perigliosi 
della » transvolata. Giacchè la visione del 
volto della Patria attraverso il fremito, sia 
pur esso d’amore, di una immensa folla, deve 
dare a chi viene di lontano e da una im- 
presa come quella del Norge, una sensazione 
profonda, quasi direi paurosa. È difatti in 


ALTEWONV.E 


romanzo Di PAOLO ARCARI 


Lire 10. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


L'ARRIVO DEL GENERALE NOBILE E DEI SUOI COMPAGNI A NAPOLI 


Il Biancamano, con a bordo gli Eroi del volo transpolare, attracca alla banchina, la sera del 2 agosto, (Fot, cav, G, Parisio) 
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LE ACCOGLIENZE DI NAPOLI AL GENERALE NOBILE 


Il Generale fra le autorità a Palazzo San Giacomo. 


1 fanciulli napoletani salutano romanamente gli Eroi del Polo. Il fratello e i nipoti del Generale. 
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L'ARRIVO DEL GENERALE NOBILE A ROMA 


(Fot A. Bruni) 


L'uscita dalla stazione. - A fianco del gen. Nobile, il governatore Cremonesi - 


Il Generale attraversa le vie della città con la scorta d'onore, 
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uno dei suoi discorsi alla cittadinanza napo- 
letana il generale Nobile ha espresso questo 
sentimento. 

Dei più affettuosi l’incontro del genetale 
con le autorità e i parenti saliti a bordo. 

Il R. Commissario portò il saluto di Napoli, 
l'alto Commissario quello del Governo e della 
Provincia, l'on. Mazzolini del fasc mo, i ge- 
nerali e gli ammiragli quelli dell'esercito e 
dell’Armata, S. E. Casertano quello della Ca- 
mera dei Deputati. E il Generale stringe sor- 
ridendo le mani a tutti. D'un tratto i parenti 
si fanno strada fra le autorità e circondano 
il caro congiunto. È un momento di commo- 
zione profonda, che vela di lacrime molti 
occhi. 

Quando il generale Nobile e i suoi com- 
pagni scendono a terra, l'immens 
umana ondeggia in modo nante, 
Tutti vorrebbero avvicinarsi o almeno ve 
dere il generale, ma per molti l'impresa è 
quasi ardua come il volo transpolare, anche 
per le rigorose misure impartite dalle autorità, 


onoraria di 
iati dal R. m- 
dall’on. Mazzolini, 
rio straordinario per il fascismo 
napoletano, e dal rappresentante del Governo 
norvegese: ai quali spose il ge 
Nobile chiamando attorno a sè compagni 
del suo rischio che, modestamente, erano 
rimasti confusi tra la folla degli invitati. 

Con un banchetto intimo al Grand Hotel 
e un brillante ricevimento all’ «Aero Club» | 
si è chiusa l’emozionante giornata dell’ar- 
rivo del generale Nobile nella metropoli par- 
tenopea. 


ferimento della cittadinan: 
poli dopo discorsi pronun 


A ROMA | 


Per l’arrivo del generale Nobile e dei suoi 
compagni le piazze e le vie dell’ Urbe sono 
imbandierate a festa, e vibranti manifesti del 
Governatore, della Federazione fascista, del 
Comitato del quartiere di piazza d'armi 
dove il generale Nobile risiede con la fami- 


Na- | Ignoto — e Corso Umberto giunge a 


Pa- 
lazzo Chigi. 
carrozza che trasporta il generale No- 
bile è circondata da centinaia, da migliaia 
di persone che han ‘rotto i cordoni e vo- 
gliono vedere da vicino il nuovo Eroe d'Itali 
e vogliono dirgli tutta la loro commos: 
ammirazione, 

Piazza Colonna è gremitissima. 
ncontro fra l'on. Mussoli; 
Nobile, alla presenza di tutti i 
sottosegretari di Stato, è veramente 
movente, 

Quando il Duce, insieme col Nobile e i suoi 
cinque compagni, appare al balcone d'angolo 
di Palazzo Chigi, un immenso clamore si leva 
dalla folla. L'on. Mussolini, con un forte d 
scorso, saluta i vincitori del mistero e del 
rischio, rievocando le ore di trepidazione 
quando la lio, pregio ed orgoglio d'Italia, 
per due giorni tacque. « Roma fu triste è 
parve che un velo di malinconia avvolgesse 
gli uomini e le cose: ma quando Roma seppe 


enerale 
nistri e i 
com- 


Roma: I 
Assai festeggiati anche i compagni del ge- 
nerale Nobile: il primo capotecnico Cecioni, 
il ma allo Arduino, il sergente maggiore 
Caratti, il motorista Pomella, il timoniere 


Alessandrini. 

Un altro personaggio della spedizione po- 
lare è oggetto di speciali simpatie da parte 
del popolo. È « Titina», la cagnolina insepa- 
rabile del Comandante, la mzascotte della spe- 
dizione. 

L'imponente corteo, a capo del quale è 
l'automobile col generale Nobile e alcune 
autorità, si snoda attraverso le vie della città 
affollate da un pubblico plaudente, ac 
mante, commosso. Una pioggia di fiori cade 
dall'alto; lo spettacolo è meraviglioso, 
surge alla grandezza dell’apoteosi. 

li generale Nobile, appena giunto al pa- 
lazzo del Comune, deve affacciarsi al bal- 
cone, per rispondere col suo primo discorso 
al clamore della folla che lo saluta con tutto 
il suo delirante entusiasmo. 

E poichè Egli ha vissuto a Napoli gli anni 
della sua giovinezza e da Napoli ha preso 
come da una grande Madre il cuore e l’ar- 
dimento e il fervore che occorrono per por- 
tare a termine le grandi imprese, rivolge a 
« Concittadini » la sua parola riconoscente. 
Concittadino fu dichiarato subito con il con- 


balcone di Palazzo Chigi, l'on, Mussolini rivolge il saluto della Nazione agli Eroi 


glia — salutano l’intrepido r ed 
esaltano la mirabile impresa. 

Molto prima dell'arrivo del treno che reca | 
i «Sei del Norge» piazza Termini e i pressi 
della stazione rigurgitano di popolo, di rap- 
presentanze di scuole, di associazioni, di sin- 
dacati con bandiere, con labari, con gagliar- 
detti e con fiamme. 

Si rinnova lo spettacolo sempre superbo 
che Roma presenta in occasione di avveni- 
menti memorabili. La manifestazione del- 
l'Urbe in onore del generale Nobile e dei 
suoi compagni, per l'imponenza della folla 
per il suo delirante entusiasmo ci ricordano 
altre ore grandi per la Patria. 


avigatore 


Veramente solenne è stato il ricevimento 
alla stazione da parte del Ministero del- 
l’Aeronauti e del Governatore di Roma 


coll’intervento delle maggiori autorità della 
capitale. 

Quando il generale Nobile, che indossa la 
bianca divisa degli aviatori coi fregi che il 
nuovo suo grado comporta, appare alla folla 
accanto a S. E. Cremonesi, un urlo erompe 
da migl di cuori come da un solo cuore. 
Si compone il corteo, che tra gli evviva del 
popolo plaudente e commosso, per; via Na- 
zionale, Piazza Venezia — dove sosta breve- 


mente per un tacito e devoto saluto al Milite 


del volo transpolare, (Fot. F.lli D'Amico) 


che avevate attitito la mèta fu uno 
di gioia. Dio vi aveva assistito, » 
issimo e opportuno il passo del di- 
scorso quando il Capo del Governo osserva 
che, pur facendo con equità romana la giusta 
parte di merito a tutti, il trionfo spetta a 
Nobile e ai suoi compagni italiani «di fatto 
e di diritto ». Frenetici applausi accolgono 
le parole del Duce. 

L'on. Mussolini, appare commosso e, dopo 
avere stretto calorosamente la mano all’ Eroe 
del Polo, lo abbraccia e lo bacia tra un ir- 
refrenabile impeto di applausi. La folla re- 
clama a gran voce la parola di Nobile che 
pronuncia un breve discorso in cui esprime 
la sua profonda gratitudine per l’indimenti- 
cabile accoglienza del popolo romano e in- 
neggia all’Italia e all'on. Mussolini. 

La sua parte di applausi raccoglie anche 
«Titina» che il Comandante del Norge pre- 
senta alla folla. 

Il pubblico assiste poi alla proiezione della 
transvolata polare su uno schermo improv- 
visato in mezzo alla piazza, la quale soltanto 
a tarda ora riprende il suo aspetto normale. 

Un altro fasto glorioso è stato celebrato 
i piedi della colonna Antonina. 


scoppio 


Giov. BiàDENE, 


L’ILI TRAZIONE ITALIANA 


LE FESTE DI CUNEO CON L'INTERVENTO DEL RE 


(Fot. cav. S. Ottolenghi) 


ccompagnato dal ministro , pone la pr 
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Ritorno dal Congresso, - Il cattoli- 
cismo in America, e l'americanismo 
in Vaticano. - Richiamo ad Orazio. 


New York, luglio. 


Oa è il paese in cui, salvo le debite 
eccezioni, tutte le c si rassomigliano, 
tutte le vie della stessa città paiono la stessa 
chè se non fossero numerate il ri- 
arebbe difficile per lo meno quanto 
istinguere in in vagone 
dall'altro. E se anche a uno straniero appena 
giunto ai castelli romani è impossibile confon- 
dere Frascati con Rocca di Papa, o Grotta- 
ferrata con Castel Gandolfo, a un newyorkese 
dev'essere altrettanto impossibile non confon- 
dere fra loro gli innumerevoli paesini di v 
iatura che circondano New York, tut 
ntici con le loro nitide ette di legno 
costruite e allineate a un modo sui prati ver- 
dissimi e sotto gli alberi ridenti, come s 
condo un modello unico affidato per l'esecu- 
zione a un'unica fabbrica a macchina. Qui 
tutte le ragazze hanno lo stess iso e tutti 
gli uomini portano la stes tutti 
i giornali e tutte le riviste sono composti e 
illustrati nello stesso modo, e, grazie al si- 
stema della stampa sindacata, pubbl 
stesso articolo; tutte le case hanno la st 
mobilia, e tutte le facciate lo stesso aspetto. 
Una volta un americano ebbe l’idea di met- 
tersi un paio di scarpe con la punta a fa- 
giolo, tutti gli altri se le fecero fare simili, e 
nacquero le scarpe all'americana ; quando 
un'altra volta un altro americano si mise a 
masticare un pezzo di gomma, subito molti 
milioni di americani si affrettarono a imi- 
tarlo, e così la Wregley Company in poco 
tempo guadagnò tanto da costruirsi il famoso 
building di Chicago, un ideale grattacielo 
bianco in. fondo alla Michigan Avenue. E 
questo è il segreto della sùbita prosperità di 
tante iniziative americane: basta fare accet- 
tare un «articolo» a venti persone, e tutta 
la gente si precipiterà a comperarlo: 
serà poi di moda, mi 
fatto la fortuna di chi l'h: 
Vogliamo dunque esser semplicisti al punto 
di credere che, se tut go ai giorni del 
Congre: aristico si parò di bianco e di 
allo, avvenne soltanto per imitare la 
prima casa che s'era vestita dei colori del 
Papa? e proprio vogliam sostenere che, se 
tutta la stampa americana per qualche setti- 
mana non ha pubblicato altre fotografie che 
quelle del Congresso, ciò è stato unicamente 
per seguire il giornale che pubblicò la prima ? 


è 


sto è pure il paese delle contraddi- 
zioni, e degli schiaffi al senso comune. È il 
paese dove gli uomini si radono i baffi, le 
donne si tagliano i capelli, il pranzo si inizia 
dalle frutta e le i cominciano a costruire 
dall'ultimo piano. Qui, accanto alle superstiti 
signore puritane davanti a cui non sarebbe 
decente nominare le gambe, vi incontrate ad 
ogni attimo con quelle che in compenso v 
mostrano le medesime, fin dove non sono più 
gambe. Qui tutta la vita pare un continuo 
inno pagano, alla materia e alla gioia fisica; 
e. non si compie cerimonia pubblica o pri- 
vata, senza riverenti invocazioni a Dio e pro- 
cessioni religiose. Qui nel sottosuolo delle 
chiese c'è il dancing, per far ballare insieme 
i ragazzi e le ragazze della parrocchia; qui 
i preti guidano le automobili, e le monache 
vanno al cinematografo. Qui se uno screan- 
zato guarda troppo una signora lo cacciano 
in prigione; ma in compenso la sera, nel 
vagone letto, possono anche metterlo a dor- 
mire nello stesso scompartimento]della si- 
gnora, lui nel letto di sopra e lei in quello 


Ma qu 


tto, o vicever: 
Verona non si possono vende: 
giornalai che li han rifiutati con rossore 
espongono rendono ai lettori di tutte le età, 
gli opuscoli di' fotografie «artistiche», ossia 
pornografiche. Qui il duello è ritenuto bar- 
barie, perchè la vita umana è sacra; ma 
a Chicago nei primi sei mesi di quest'anno 
le automobi vevano già ammazzato 380 per- 
sone, e a New York si fa ogni anno un mo- 
numento ai morti del traffico stradale. Qui 
si ritiene delitto uccidere un passero, e si 
erigono gli ospedali per gli animali amm: 
lati; ma si linciano i negri, e quando arriva 
in un grande albergo il Presidente della R: 
pubblica di Haiti, che ha il viso nero, si 
mette la bandiera al balcone, ma lo si avverte 
di non mangiare nel restaurant comune altri- 
menti gli altri duemila clienti se ne andreb- 
bero per protesta. Qui chi sputa in un va- 
gone può avere sino a un anno di prigione; 
ma il chirurgo che uccide una donna per 
impedirle di diventar madre può cavarsela 
s si. Qui è proibito bere vino, con 
pene spropositatissime; ma spesso e volen- 
ieri alle tre del mattino le signorine di buona 
famiglia sono ubriache fradice. Qui le pre- 
dette signorine possono and: Îne a spasso 
la notte sole col loro amico, lasciandosi ab- 
bracciare e accarezzare al cospetto di tuti 
ma ci sono poi quelle che ritengono peccato 
non solo il bere ma il fumare; e ci sono dei 
paesi in cui la legge vieta i sigari e le si- 
garette, o manda in carcere l’automobi 
che in giorno di domenica marcia a più di 
cinque miglia l'ora. Qui tutto fa per i 
quattrini, il solo scopo della vita è guada- 
gnar danaro, d'ogni opera pubbl o privata 
si grida il costo, d'ogni uomo si domanda 
«quanto vale?»; eppure in, nessun paese ci 
intere: come in,questo ai problemi del 
là, in nessun altro fioriscono tante sètte 
religiose; e nessuno dei ventisei Congressi 
Eucaristici Internazionali che si son tenuti 
nell'ultimo mezzo secolo ha interessato un 
popolo come questo di Chicago. 


” 


Ori questo popolo così uguale e di- 
verso, chico e ortodosso, fra que: 
zione giovane che non è poi se non il ricet- 
tacolo degli avanzi di nazioni vecchissime, 
fra questa gente lanciata alla conquista del 
l'avvenire ma in un rimescolìo così 
che a molti appare uno 


tivo di conquista ? I milioni di dollari che or- 
prendono ogni anno la via di Roma, sono 
ti per donare, o per comperare? L'Ame- 
rica chied che le manca, 
o crede d'inviarle un nuovo Spirito suo? 
Ahimè, che questioni intricate e difficili a 
dipanare! Laberinto in cui ci si smarrisce. 
Forse la verità si è che non solo ogni con- 


» a Roma lo Spirito 


quista, ma anche ogni conversione, e in- 
somma ogni amore, nascondono una lotta: 
e probabilmente Roma e l'America, fonden- 
dosi nel mare dell ando, 


intenta allo sforzo di dare all'altra 
di suo. 

accennato altre volte come, di qua e 
l Portone di bronzo, da trent'anni e 
non manca chi 
«americani 
troppo mec 
cattolici americani avrebbero dal 
C'è fra i meno benevoli osservatori qualcuno 
che vuol considerare il Cattolicismo in Ame- 
rica come nient'altro che una (e sia pure la 


prima) fra le tante chiese c: ane qui: la 
sua influenza sul costume morale del paese 
non si avvertirebbe, secondo questi ci, 
molto più di quanto si avverta l'influen 
delle chiese episcopaliana, presbiteriana; me- 
todista, batti e dicendo. 


Rispondono gli apologisti: forse la diffe- 
renza jesterna fra le varie chiese cri: 
è minore che altrove, perchè è fatale 
che, almeno fino a un certo punto, qui esse 
confondano nel comune sforzo contro la 


civiltà pagana che prevale nel paese. E i frutti 
di questo sforzo sono poco appariscenti solo 
perchè la virtù è molto meno appariscente 
del vizio; e se voi incontrate per la strada 
le cento ragazze sfrontate, non potete saper 
nulla delle altre mille che forse se ne stanno 
quiete a casa, e se il giornale vi dà le cro- 
nache delle ruberie e degli oltraggi al pu- 
dore. non può darvi quelle dell'onestà e della 
ità. Infine, e soprattutto, gli apologisti 


cas 
notano che l’ovvia supe: tà dei cattolici 
sugli altri cristiani sta in ciò: che i soli 


hanno una fede la quale nello smarrimento 
di questo caos offra una direttiva sicura, met- 
tendo capo a una Legge rivelata, assoluta e 
immutabile, interpretata da un maestro unico 
e infallibile, I cattolici, salvo casi considerati 
come tradimenti, non divorziano; i cattolici 
tranne forse la parte più americanizzata degl 
irlandesi, mettono al mondo molti figliuoli ; i 
cattolici hanno forte il sentimento della fa- 
miglia; i cattolici sono, in America e in tutto 
il mondo, i soli che appartengano a una co- 
munità religiosa universale. 


Li 


A ogni modo il bussolante crede di sapere 
che anche al buon senso romano di taluni 
i prelati venuti qui al Congresso, certi 
, certe tolleranze, certi procedimenti som- 
hanno fatto qualche impressione. Do- 
mi in materia di dogma, fedeli alle pra- 
tiche sacramentali e rituali, mirabili per la 
stragrande attività che svolgono nelle loro 
opere d'assistenza sociale, nelle loro migliaia 
di scuole e nelle loro venti università, questi 
cattolici sono tuttavia « religiosi » in un modo 
nto diverso da quello tradizionale fra 
noi, Teodoro Roosevelt in un suo celebre vo- 
lume confessava di non intendere la virtà di 
un San Simeone stilita, quello che per sal- 


varsi dal mondo passò la vita în cima a una 


colonna; nè noi crediamo che esista persona 
al giorno d'oggi la quale si sogni di chiedere 
all'America la pratica dell’ascetismo orien- 
tale. Ma fra gli eremiti della Tebaide (di cui 
Roma non è stata mai tenerissima) e ques 
energetici e benestanti preti americani, una 
ia di mezzo ci dovrà pur essere. I santi della 
esa Cattolica sono usciti dalla vita attiva, 
come e forse più che da quella contemplativa : 
ma a tutt'oggi l'America del Nord non ha 
regalato alla ricca collezione romana un solo 
santo, contemplativo o attivo poco importa, 
ma santo. 
Perchè qu 


io bisogna tener presente: che, 
fino ad oggi, gli enormi progressi del Catto 
licisno nel paese sono dovuti quasi esclu 
vamente all'immigrazione di cattolici europei, 
e solo in minima parte a conversioni. Nè 
queste conversioni avvengono, come in In- 
ghilterra e anche in Germania, in segufto a 
individuali e so/erte crisi religiose; ma, quasi 
sempre, in occasione di matrimonî. Il Catto- 
licismo americano appare dunque ancora un 
grande fenomeno di importazione, che si va 
organizzando e attrezzando per un'opera di 
‘a ancora ai primordi. 

chi sarà poi il vero conquistatore? Sa- 
rebbe tragicomico che il dollaro americano, 
dopo essersi comperato la cultura e l’arte 
europea, arrivasse a comperarsi anche la Re- 
ligione. Il mese scorso qualcuno in Italia, 
ricordando l'aumento dei porporati americani 
(nel settecento. nessuno, nell’ottocento uno, 
nel novecento quattro: e già si domanda il 
cappello rosso per un quinto, monsignor 
Hanna, arcivescovo di San Francisco), ha in- 
sinuato addirittura la possibilità, non lonta- 
sima, d'un papa americano. Naturalmente, 
dietro al Portone di bronzo ne hanno so 
riso. Ma forse non è male, sull’ mpio di 
quello che facevano i Papi umanisti sino a 
Leone (e che probabilmente farà anche il 
Papa erudito e bibliotecario), riprendere in 
mano il vecchio Orazio, e rileggerlo al punto 
dove parla di Graecia capta : che come tutti 
nno) ferum victorem cepit, eccetera, ec- 
cetera, 


Il bussolante. 
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L'APERTURA DELL'ANNO FRANCESCANO 


(Fotografie del nostro inviato speciale A. Bruni) 


Dalla Verna a Assisi. - Musiche e luci. - 
Il Quarto Ordine. - La veglia sublime. - 
Verso il Perdono. - La Fiera e il misticismo. 


ARA Verna, ospite del Comune di Firenze 
proprietario del Sacro Monte, e dei frati 
Minori custodi dell’Eremo, del convento, della 
chie: Re d'Italia 


a e della selva, il ha pre- 
senziato l'inaugurazione dell'Anno _F 

no aprendo la strada nuova che 
l'accesso al santuario: e tolte le chiavi dal 


paggetto fiorentino che gliele presentava in 
nome del Comune, ha assistito da patrono 
alla celebrazione del primo rito di glorifica- 


Alla Verna: Mentre parla padre Ugolin 
alla presenza del Re. 


zione. Poi è andato anche a Poppi a inau- 
gurare il Museo Francescano. Così per il Re- 
gno d’Italia l'Anno Francescano è cominciato 


il 30 luglio alla Verna e non il 1.° agosto ad 
Assisi, dove si è recato a rappresentare il 
Governo il Ministro della Pubblica Istru 


zione. Molti forse vorrebbero sapere perchè 
Sua Maestà non è stato anche ad Assi 
è bene serbare qualcosa da dire, se non da 
imparare, ai cronisti del centenario venturo, 
nel 2026. Non avremo che da ripassare, quel 
giorno, per saperlo: perchè le cerimonie ec- 
clesiastiche hanno fra tanti splendori anche 
questo di bello: che i secoli vi passano so- 
come ore e come minuti; e le genera- 

si susseguono, celebrandole, con tale 
fervore di fede da dare a ogni individuo la 


guardia 


In ogni modo venire dalla Verna a Assisi, 
e fare a tempo in poco meno d'un giorno a 
vedere qualcosa delle cerimonie assisane, fa 
parte di quel programma di rompicollo ini- 
ziale che sembra i ato apposta per 
guadagnare fedeli meno anti la remi 
sione di molti peccati, o almeno a predisporli 
a tutte le grazie dell’indulgenza. Buon per 
noi, che ci sentiamo così induriti nel pec- 
cato, che se arrivassimo a mondarci non 
potremmo avere più alto concetto della mi- 
sericordia divina e della potenza di Francesco 
i ssore. «lo voglio mandarvi tutti in 
adiso » cominciò candidamente a dire, per 


ino del Santuario, 


annunziare al popolo fedele di avere ottenuto 
dal Papa l'indulgenza richiesta. Ma non per 
questo, dobbiamo confessarlo, ci siamo af- 
frettati. Fatto sta che quando arriviamo ad 
Assisi, animati dal più fervente zelo e co- 
perti di polvere fino agli occhi più per gene- 
rosità dell'automobile che per vera mortifica- 
zione, possiamo sentirci se non proprio fra- 
telli di coloro che han fatto le cento miglia 
a piedi, dall’Abruzzo e dalla Ciociaria, almeno 
cugini. E abbiamo il conforto di vedere le 
prime fiaccole d'Assisi accendersi nella notte 
che si fa cupa. 


La luce rossastra e fumosa delle padelle 
e delle torce sta per avvolgere la città soavis 


‘olore issato sul Santuario dell: 


ggiunge il suo, a ondate ru 
e precipiti di tamburi. Musica 
Elevazione dello spirito alle contemplazioni 
che e ai rapimenti paradisiaci che ci fa ri- 
pensare a David, al re cantore che dette ogni 
allegrezza di musica e di danza al linguaggio 
dell'amore divino. 
a solenne celebrazione la danza 
ci accorgiamo che, in compenso, 
la musica assume tutte le più impensabili 
forme di espressione: già su ogni piazz: 
di Assisi è spuntata una banda, non davi- 
dica, senza dubbio, ma sempre nell’inten- 
zione abbastanza rispettosa dei toni e dei 


lanti di squilli 


es 


Vern: 


Reale, 


per la visit: 


tempi per innalzare al cielo la piena dei sen- 
timenti ineffabili e disporre gli animi alle 
concordi armonie. 

La folla che passa o che sosta per le vie e 
sulle piazze è già disposta ad armonizzare i 
frastuoni babelici delle musiche sonore e delle 
trombette d'automobile, dei dialetti d'Italia e 
delle lingue del mondo, coi canti liturgici e 
le canzonette popolari, in un'aura di gioia 
grandiosa e solenne anche nelle sue mani- 
festazioni più futili: una gioia che irresisti- 
bilmente cerca di manifestarsi nel chiasso e 
nel rumore come nella forma di espressione 
più confacente all’indole della folla. 

E intanto, coglieva, la sera del 31 lu- 
glio, nella sala del Palazzo Civico la folla delle 
autorità e delle rappresentanze dell’ Umbria 


one dell'eternità. sima in un alone di sogno, e la musica vi | intorno a quel sindaco di Assisi che a ques 
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Una delle sale della Mostra Fr 


one partecipando come capo del 
Comune, come studioso e come musico, va 
considerato il più sindaco di tutti i sindaci, 
Che è riuscito perfino a mettere un po’ d’or- 
dine nella folla dei suoi invitati quando ha 
dovuto condurla alla ‘cattedrale dove la so- 
lenne messa pontificale apriva l’anno secolare. 


Ci 


elle feste di stanotte, c'è un misto di uffi- 
cialità civica, di urbanità accademica e di si- 
gnorile semplicità campagno! fusione 
di questi div elementi no le 
più disparate fisonomie degli ospiti di Assisi, 
tra i quali in questi giorni di esultanza e di 
cordialità pare che si sia delineato quello che 
potrebbe chiamarsi il quarto ordine france- 
scano. Esso comprende tutti i segua fe- 
deli del Santo che per una serie imprecisa- 
bile di condizioni mondane non appartengono 
agli altri tre. 
C'è evidentemente ad Assisi una popola 
zione nuova: forestieri è presto detto; ma la 
generica è insignificante. Non sono 
forestieri dei soliti, e nemmeno pellegrini 
come se»'ne vedono per i santuari d'It 
ogni anno, anche non cent o nè giubi- 
lare. Sono studiosi, eruditi, artisti, curiosi di 
bellezza e di poesia, signore graziose e fan- 
ciulle gentili che fanno il possibile per ren- 
dere francescani gli abiti di moda oggigiorno, 
tutta una gente varia di lingua, di , di 
umore, di carattere e di cultura che ha per 
San Francesco la segreta ammirazione un 
po’ poetica e un po’ sentimentale dell’estraneo 
e dell'indifferente per il taumaturgo della ci- 
viltà itali: Gente che non sarebbe adatt 
? un ordine di penitenza, ma che è 
perfettamente disposta a considerarsi costi- 
tuita in un ordine di allegrezza, se non pro- 
prio fraterna almeno amichevole. Sono gli 
esteti e gli spirituali del secolo, sono quelli 
che amano San Francesco, senza essere of- 
fesi dalla fastosa e imponente trasfigurazione 
artistica del suo spirito: sono in una parola 
i francescani di Frate Elia: gli amici del bello, 
del grande, del giusto, vaghi di tutti gli splen- 
dori dell’arte, fanatici per tutte le magnifi- 
cenze dello spirito, ma temprati in quel tono 
di confidenza e di cordialità che non li fa es- 
sere nè sentirsi stranieri in Assisi, per la 
stessa virtù che è penetrata nel cuore di questa 
gente assisana, che non sembra conoscere 
stranieri. C'è infatti in questo popolo il senso 
della mondialità, quel senso, pure france- 
scano, del viandante che considera tutte le 
strade come sue, tutti i paesi come terre pro- 
prie, tutti i popoli come familiari, tutte le 
lingue come comprensibili. forse in 


Ed è 


ncescana del Libro al Castello Guidi 


di Popr 


quest: ità di comprensione diffusa al- 
l'infinito oltre tutti i confini di tempo e di 
spazio, che questo popolo manifesta con l'elo- 
quenza delle parole semplici e della franca 
cordialità, la più tenace eredità della predi 
cazione frances: la traccia incancellabile 
di quel solco di pietà nel quale egli seminò 
la divina parola che oggi tutti gli echi del 
mondo ripetono consolat ‘avigliosa : 
perdono. 
Certo i 
tempre di 


ice e me 


e Elia non hanno 
nti; ma 


ncescani di fra 
martiri, e neppure di 


Se volgiamo gli occhi nella chiesa luminosa 
e pure cupa, non sappiamo più in quale se- 
colo viviamo. V'è un così profondo senso di 
maestà e di vetustà in tutto quello che si 
svolge dinanzi agli occhi nostri, là all'altare 
fra gli incensi, e qua nella folla variopinta, 
ma attonita nella solennità del rito, che non 
può esserci anima così lontana dalla vita e 
dalla passione che non si senta invasa da un 
afflato divino. Tutto sembra antico, anche 
noi a noi stessi; e la veneranda canizie del 
Vescovo aggiunge alla maestà del tempio una 
immagine così augusta che non sappiamo, 

tratti, se non siam tutti noi gente d'altri 
secoli, fermata immortale in un bassorilievo 
o în un affresco. Si ripensa al tempo in cui 
il Vescovo d’Assisi, sapiente e guerriero, sul- 
l’altare dove celebrava la messa posava una 
spada. Vien fatto di guardare se non c'è 
ancora, tanto ardente e schieti 
notte corrusca di fiamme, appare sui volti dei 
fedeli un'espressione di fierezza. Tra la chiesa 
e la piazza vi sono, sotto i gonfaloni e gli 
stendardi, troppi visi di combattenti di ieri 
per non sentirci un po’, soldati fra soldati, 
a una messa al campo. È vero, il nemico 
non c'è più (o è magari anche lui, ora, tra 
noi, ospite dei paesi lontani, venuto a ingi- 
e pregare, a confortarsi dei suoi 
suoi morti), ma c'è 
ata — come è da c 
quanta secoli in questa notte me- 
ravigliosa, che soltanto il guerriero di ieri 
sappia apprezzare e benedire la pace di oggi. 
Ma lo fa con austera fierezza. Sui suoi mille 
volti non vediamo, a dir vero, l’umiltà. 

Bene: vogliamo dirla? San Francesco ce 
lo perdonerà; ma è proprio orgoglio quel 
che vediamo e quel che proviamo. Non siamo 
umili, no: siamo orgogliosi amo orgo- 
gliosi di Lui, siamo orgogliosi della sua gran- 


nocchiars 
dolori e a ricordare i 
ncora l’anim 


Alla Verna: 1 valletti 
e il Gonfalone del 


pgno di indulgenza, e se 
fanno certi pellegrinaggi un po’ da dilettant 

non è men vero che adorano San Francesco. 
A modo loro, sia pure, ma sinceramente. 


sanno di aver È 


è 


Ma ecco: ora nella cattedrale antichissima, 
lo spirito più indiscreto dei curiosi è sover- 
chiato dalla grandiosità delle cerimonie. Dal- 
l'esile voce del Vescovo venerando la pre- 
ghiera ascende ai più alti toni dell'inno, 
alle più complesse armonie orchestrali del- 


gano del violino e delle voci. È l’effon- | che man 


olenne di un inno di gaudio e di re- 
verenza. 


del Comune di Firenze, nello sto 


0 costume, 


città all'apertura del corteo. 


dezza che è quella che ci fa sentire piccoli 
piccoli dinanzi a Lui; ma siamo proprio or- 
gogliosi che egli sia uno dei nostri, che non 
nè spagnolo nè africano, nè francese nè 
greco, nè britanno nè siriaco, ma proprio 
«nostro», italiano della più bell’acqua, uomo 
di popolo e soldato di comune. E ci fa piacere 
che sian venuti in tanti dall’ Europa e dal- 
l'America a vedere i luoghi ci ncrati da Lui. 
Quando tutta quella folla esce dal tempio, 
e si mescola a quella delle vie, e si avanza 
solenne e fremito delle luci 
caldo nell'aria friz- 
nte della notte e in mezzo al coro delle 
cento campane che suonano a distesa, non 
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AI Santuario della Verna: Il Re, accolto dai frati Minori, entra nel convento. 


(Fot. A. Bruni) 
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LA VISITA DEL RE AI LUOGHI FRANCESCANI 


Nello storico cortile del castello dov'è stata ordinata la Mostra. 


LA CITTÀ DI SAN FRANCESCO 


(fot. A. Bruni) 


LA CATTEDRALE DI SAN RUFFINO IN ASSISI, COL CAMPANILE ROMANICO 
VISTA DALLA STRADA DELLA ROCCA 
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LA CITTÀ DI SAN FRANCESCO 


L'EREMO DELLE CARCERI ALLE FALDE DEL MONTE SUBASIO, DOVE SAN FRANCESCO E I SUOI PRIMI $ 
SI RITIRAVANO PER LE PREGHIERE E I DIGIUNI 
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LA CITTÀ DI SAN FRANCESCO 


(fot. A. Bruni) 
IL VICOLO CIECO IN VIA SAN RUFFINO NELLA VECCHIA ASSIS 
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(fot. A. Bruni) 
LA CHIESA DI SAN FRANCESCO VISTA DAL CIMITERO - A DESTRA IL FIUME TESCIO CHE ATTRAVERSA LA PIANURA UMBRA 
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L'APERTURA DELL'ANNO FRANCESCANO 


(Fot. A. Bruni) 


I caratteristici pellegrinaggi per le vie della città. 
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C'è cuore 
meravigli: 


impietrito che non frema. È 

di grandiosità e di solenni 

è anche un’angoscia: si vorrebbe vederla 
dall’alto e pure esserci in mezzo, goderla 
da un terrazzo e precederla alla basilica, si 
vorrebbe seguirla devotamente ed 

ciarla tutta in uno sguardo solo. È la pro 
cessione eucaristica che rinnova nella notte 
sublime il pellegrinaggio del Vescovo e del 
Popolo di Assisi alla tomba del Santo. 

La notte passa che se ne abbia la 
sensazione, le ore si fanno piccine e il po- 
polo continua a fluire per le vie per entrare 
nella Basilica inferiore e trattenervisi per 
l'adorazione, per la confessione, per la co- 
munione. Per prepararsi al Perdono. A lu- 
crarlo basta la confessione: e perciò nella 


Assisi: 


basilica dinanzi ad ogni confessionale è un: 
fila interminabile di fedeli inginocchiati che 
aspettano il turno. 


è 


Il Perdono! 

Questo bel nome ha avuto nei secoli l’in- 
dulgenza della Porziuncola, che agguaglia 
nella gerarchia delle chiese cattoliche l’um 
lissima cappelletta alle basiliche di Pietro e 
Paolo a Roma, di Giacomo a Campostella 
del Sepolcro a Gerusalemme, nel privilegio 
perpetuo di sciogliere chi la visiti, in un 
dato giorno dell’anno, della colpa e del 
pena di tutto il male commesso dal batte- 
simo fino a quel giorno. Lavacro spirituale 
quale maggiore non è concesso per alcun 
motivo in altre chiese. 

Questo. spiega anche ai profani l'immensa 
venerazione del popolo cattolico per quella 
minuscola chiesetta: perchè bisogna ricor- 


MILLY IDANDOLO 


IL. DONO DELL'INNOCENTE 


ROMANZO È 
Dieci Lire. 


processione di apertura si 


dare che il privilegio è dato ad essa, e non 
già alla grande onda e 
sovrasta. Questa non è che la colossale custo- 
dia di quella preziosa gemma. E questo spie; 
perchè da ogni parte di mondo vengano i 
fedeli a visitare l'incantevole cappelletta, e 
più dai paesi vicini da dove il popolo vi porta 
i suoi crocifissi venerabili e miracolosi 
Questo privilegio dato da Onorio HI 
Francesco stupì il mondo ecclesiastico, e su- 
scitò poi tali invidie e gelosie che rimase per 
quasi quarant'anni obliato. Soltanto nel 1267 
cominciarono ad accorrere le genti, e ci fu per- 
fino un vescovo che minacciò la scomunica a 
quei diocesani che vi fossero andati. Ma ormai 
il Perdono di Assisi era definitivamente ac- 
quisito alle consuetudini rituali dell'universo 


con la Fiera. Sì, la Fiera del Perdono. Non 
è una a questa incongrua unione di ter- 
mini: si chiama proprio così. Nè c'è da 
stupirsene. Rientrava nella amorosità conc 
liante dell'ambiente anche la consuetudine 
che purificava le nozze di messer mercante 
con Madonna Fiera: mistiche nozze anche 
quelle? Sicuro. Non è poi detto che il mi 
sticismo sia inconciliabile coi buoni affari, 
nè che l’onesto lucro su coroncine e meda- 
gliette, fazzoletti e cianfrusaglie e anche mer- 
canzie d'ogni genere e cavalli, sia in con- 
trasto con la pia devozione al gran Santo. 
Se pensate a tutto quello che vi può essere 
oggigiorno di fratellevole nei conti degli al- 
berghi e nelle tariffe delle vetture, dovete 


riconoscere che essi han la virtù di rendere 


vvia verso la Basilica di San Francesco, In tes 


ttolico, e il pio pellegrinaggio annuale si 
rinnovò nei secoli grandioso e solenne. 

Il pellegrinaggio era condotto a Santa Mar 
degli Angeli dalla processione che il primo 
d’Agosto di quest'anno, dopo sessantasei anni 
dalla sua soppressione, è stata rinnovata. 
Singolare processione divisa in tre parti: di 
una che scende dalla Basilica di di 
una che sale dalla Basilica della pianura; e 
di tutte e due che si fondono in una terza 
e discendono dal punto del loro incontro, 
Santa Maria delle Grazie alla Porziuncola, 
dove, dal Vescovo ricevute le chiavi della 
chiesa, è introdotta la processione e iniziata 
la celebrazione del Perdono, che dura ven- 
tiquattr’ore. 


sisi, 


è 


nche un po’ nei tempi 
ndiosa aveva una 
anche 


Nei tempi andati, e 
che vanno, la solennità g 
caratteristica singolare: si celebrav 


L'Avistocratica fra le | 
CRAVATTE di LUSSO | 


al corteo l'emblema pontificale. 


mistico il vostro portafoglio, mistico nel più 
tradizionale significato che associa i 
mento gli effetti fisiologici: magro, asciutto, 
allampanato, trasparente. E d'altronde come 
si farebbe a praticare le virtà evangeliche se 
mancassero i superbi, gli iracondi e i ladri ? 
Certo per questo i saggi direttori delle cor: 
porazioni delle arti e dei mestieri di As 
avevano l'abitudine di nominare due vi 
uomini alla Fiera perchè dirimessero le con- 
testazioni fra i mercanti troppo compri 
della funzione evangelica del ladrocinio e-i 
compratori disposti a guadagnarsi il Para- 
diso con molti sacrifici, ma non a comprare 
cavalli viziati o a prezzi illeci 


Miserie! AI di 
gia in bellezza, 
benedicente nel! 


sopra di tutto e di tutti, aleg- 
sereno ed eterno, lo Spirito 
Parola generosa: perdono. 


Frate Lupo. 


La sollecitudine di colui che ha provveduto ad 
assicurarsi sulla vita è manifestazione d affetto 
per i propri figliuoli. I contratti che oftre l” 


Istituto Nazionale delle Assicurazioni 


sono i più convenienti e godono la garanzia dello Stato. 
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LA PROCESSIONE DEL “PERDONO, AD ASSISI 


Il corteo esce dalla trecentesca porta di San Francesco per recarsi alla Basilica di Santa Maria degli Angeli, 
{Fotografia Bruni, eseguita alle ore 20 del 1.° agosto) 
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PRIMA DI PARTIRE. 


« partir, c'est mourir un peu. » Il poeta che 
criveva le incantevoli strofette senti- 
mentali, era, nella sua mentalità, ben lon- 
tano dall'epoca nostra. Morire, partire? Ma 
che! Voi ridete, o lettrici, dell’ na. 
Partire, nel nostro tempo, ma è vivere! Odor 
di ben , fischio di ferrovia, batter di s 
tuffi di piros fi, tutto ciò inebbi troppo 
l’anima femminile moderna perchè e: 
npo di attardarsi i 
La partenza non ha poi più il carattere di 
traordinario che aveva ancora cinquan- 
fa; ora tutti partono e tutti arri 
no, ogni momento, per affari o per pas: 
tempo, e nessuno se ne commuove più. In- 
vece sono i giorni del daffare febbrile; 
informazioni da chiedere sugli alberghi 
e sui luoghi di villeggiatura, accordi 
per combinare un ritrovo, telegrammi 
da spedire; e spese da f e sarte 
presso le quali bisogna andare a far le 
ultime prove, e il den dal q 
c'è ressa, e le serrature delle 
che bisogna far rip: 
che visite i; 
che persor 


igi 
are; e quelle po- 
saluto a qual- 


oh, cin- 


que minuti in p stretta di ma- 
no, un bacio: « Addio, sta bene, ci ve- 
diamo a metà settembre, sì, scrivere- 


mo»; e poi via per le scale, dando 
un'occhiata al taccuino dove son no- 
tate tutte le commissioni da eseguire 

Ah, le scarpe da montagna 
cui bisogna far rimet- 
La società d'assicura- 
zione ove si deve andare per il «furto 
con scasso»! L’orologiaio che deve 
toccare il tempo all'orologio da brac- 
cio! E l'orario delle ferrov E il libro 
la bimba che deve far 
di matemati in ottobre! E 
tutto quello che ci dimenticheremo di 
fare! Commuoversi per le partenze, ah, 
sì! Roba per le nonne, che ave 
meno cose da fare, 


LA PICCOLA COMMESSA. 


Che paga avrà avuto, cinque o sei 
fa, questa signora Lancet, di cui 
occupano largamente i giornali pa- 
gini, a proposito del delitto col quale 
il suo secondo marito le ha ucciso il 
‘0 0 quarto amante? Probabilmente 
que 0 s e poichè aveva 
sogno di guadagnarle, pur essendo ma- 
ritata e con un bambino, è da immaginare che 
anche il marito avrà avuto un guadagno mo- 
fra tutti e due, da due- 
nto lire al mese: questo 
Parigi, lavorando il gic 
tretta e 


n tre a 
tenza ri 


per vivere 


con ogni 
dall'iniesorabile legge dello 
enza ‘della bella donnin, 
a in fretta, con un sospiro, 
alle mo- 
disterie di lusso, alle profumerie di alto stile, 
perchè, tanto, sa che i suoi me non po- 
le mai d’entrare in quei pa 
della civetteria; esistenza della donna 
che se ne deve andare ogni giorno all'ufficio, 
con tutti i tempi, economizzando fin sulla 
spesa del'tram, alzandosi all'alba, andando a 
letto quando la gente ricca va a divertirs 

D'un tratto, mutamento di quadro; la pic- 
cola commessa è diventata la splendida si- 
gnora Lancet, una delle regine di Parigi, mo- 
glie del principale milionario che non si è 
accontentato di farne la amante, ma ha 
voluto averla tutta per sè, le ha fatto far di- 
vorzio, l'ha sposata; la piccola commessa ha 
ora, per le sue spese, centomila franchi al 
mese; ella è la creatura raffinata e preziosa 
per la quale i grandi sarti, i grandi gioiel- 


desiderio: limnitato d 
scarso denaro; € 
povera che pi 


dinanzi ai negozi di calzature fini 


tranno consenti 


rad 


lieri di Rue de la Paix riserbano le loro cre 
zioni più sontuose; tra le sue fine dita, stanche 
di aver tanto tenuto la penna, l'oro scorre 
scintillando \e cantando come jun fiume mai 
esausto. 

Quando la accompagna in società, fragrante 
come un [fiore fra le trine e le pellicce, il 
ignor Lancet ha certo la sensazione di aver 
creato lui, dalla piccola oscura commessa, un 
nuovo essere, un essere abbagliato dalla gioia, 
splendente, sorridente, e tutto suo. Ebbene, 
no. Vi è pure spes fatti, una giustizia 
profonda, che, spinta ‘acqua, risale a galla, 


irresistibilmente. Quel primo marito così tra- 


scurabile, incapace di guadagnare da vivere 
per sè e per la moglie; quel bimbo, liquidato 
con così amabile e inumana semplicità, hanno 


ora la loro vendetta. Non basta neanche gua- 
dagnare sette milioni all'anno, signor Lancet, 
per essere al sicuro da certe disgrazie mari- 
tali. La creatura bellissima, presa solo perchè 
bellissima, resta, coperta d’oro, quello che 
era prima, e che voi non avete certo avuto 


moda del pygiama 


il tempo nè la voglia di 
tradito il marito per voi à voi per un 
altro; oggi per denaro, domani per vizio e 
per capriccio. Voi vete presa per pa: 
tempo vostro, lei prende un altro per p: 
tempo suo. È la ruota che gira sempre e di 
cui parla con ironica competenza Schnitzler, 
spiritoso amaro scrittore viennese, E se qual- 
che imprudente, come quel signor Marge che 
voi avete ucciso, s'impiglia nei raggi della 
ruota, peggio per lui: la ruota gira 


PER LA BILANCIA COMMERCIALE. 


voì non poco 
spet 


sonori e un po’ togati, echeg- 
iano all'orecchio del vostro cronista, o let- 
mentre egli cerca di farsi co- 
raggio a parlarvi, in questa rubrica dedicata 
olito agli argomenti graziosamente futili 
che [vi divertono femminilmente, o agli ar- 
gomenti serî che toccano il vostro cuore — di 
farsi coraggio a parlarvi di uno di quegli 
argomenti poli dai quali, benchè elettrici 
voi avete l'abitudine di occuparvi il meno 
possibile 

Si tratta della bilancia commerci 


ale ita 


E. Mussolini ha parlato con 
colorita chiarezza che 
sulle folle le quali 


della quale S. 
quella rapida, nervo: 
spiega il suo ascendente 


oltre cheìper le altre ragioni, lo seguono 
perchè egli sa farsi capire.... Anche noi ab- 
biamo capito. L'Italia, insomma, compra an- 


cora troppe cose all’estero; e se per molte 
di queste cose di prima necessità, il grano 
e il ferro, per esempio, solo i competenti pos- 
sono studiare i rimedî, per molte altre biso- 
gna ricordare la frase di quel commediografo 
francese il quale diceva che in fondo gli uo- 
mini non spendono che per le donne. 

Una mano sul cuore, lettrici care; quante 
di voi possono dirsi scevre di ogni colpa su 

2 Quante possono giurare di 
non aver sacrificato giornalmente a quello sno- 
mo che fa credere migliore la merce che 
da lontano, sopratutto perchè vien da lon- 
tano e perchè costa di più? Ma è poi certo, 
proprio certo che le ciprie fabbricate a Parigi 
e i saponi fabbricati a Londra abbiano ad aver 
magici poteri che le ciprie e i saponi pro- 
dotti in Italia non potranno avere giam- 
mai? E non abbiamo forse tra noi sar- 
te e modiste ca di creare modelli 
deliziosi come tante proprietarie di 
maisons celebrate dell'estero? Ed è 
possibile che tante padrone di casa 
debbano continuare a offrire ‘ai pro- 
prî ospiti i formaggi svizzeri e i pd/és 
strasburghesi che aggravano il bilan- 
cio italiano, dove si producono i 
formaggini squisiti, e le leccornie gu 
stose che fan venire l’acquofina in boc- 
ca ai forestieri? 

Suvvia, un buon movimento, e lasciar 
da parte qualche po’ di vanità, qualche 
po' di gola, e cercare di contribuire an- 
che voi, con le vostre dita agili e sot- 
tili, a togliere dal 
pina che la punge e | 

Pensate poi che una volt: 
le cose forestiere eravate voi sole, le si 
gnore più distinte ed esigenti; ma ormai 
che in regime di dopoguerra ‘anche la 
figliuola della vostra portinaia chiede la 
cipria Coty, non c'è neanche più sugo. 


anco della patria que- 
estenua, 
a chiedere 


LA MODA: 
Tutto l'arcobaleno. 


Mai come quest'anno l’immagine del 
canestro di fiori p: agonato ad un grup- 


po di figure femminili è sembrata ap- 
propi la festa, l'ebbrezza dei co- 
lori; lem tinte, le sfumature neutre 


sembrano abolite. Colori vivaci o deli- - 
cati; colori anche scuri, per le persone 
non più giovanissime, ma colori ben de- 
cisi, ricchi di tono, color bronzo, color 
malachite, color d'ametista; mentre la 
giovine: rena si veste di tinte ri. 
denti di fiamma, verde nilo, color 
biondo, color di pervinca; vestiti tutti uniti, 
oppure a strisce, tutti coi rifle: i lusinghieri 
delle sete leggere; mentre le elegantissime al- 
ternano le sete a piccoli disegni, a quadra 
minuscoli, come si portavano nel sessanta, a 
quelle a disegni immensi, di fiorami enormi 
e confusi, dove i colori più fiammeggianti 
splendono in un'orgia gemmata, sotto il sole. 


Le belle scarpette. 


Qualche anno fa si erano g 
di pelle fatte a mosaico; erano di due o tre 
colori diversi e sgargianti, e confondevano 
la linea del piede, ed erano orribili. Il mo- 
ico di pelle, nelle scarpine di quest'anno, 
è fatto in colori tenui e dis creti, appena una 
sfumatura; è un'eleganza di più, a osser- 
varla da vicino, con tutti que egni e quei 
ricami e quegli intrecci di cinghiette, ma 
lascia intatta la linea della scarpa svelta, 
affusolata, ora sospesa sulla sottigliezza del 
tacchetto francese, ora ben posata sul tacco 
basso e solido, ma sempre piena di grazia 
nella pelle morbida e chiara che s'accorda 
al color della calza fine, e dà quasi al p: 
la mossa armonia del piede nudo. 


avute le scarpe 


La Signora in grigio. 
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LA MOSTRA DEL LIBRO ITALIANO A PARIGI 


ve dove ha luogo la Mostra, Li con gl'incunaboli della med 
Rue de Rivoli, i classici gr le prime edizioni di D. 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO 


‘apparecchio prende il via dato dal gen. Bonzani. Il sindaco consegna il guidone al com.t0 Maddalena. 


L'INAUGURAZIONE DELL'AEREO ESPRESSO BRINDISI-ATENE-COSTANTINOPOLI (Fot. Ficarelli) 


Praga: L'arrivo del nuovo ministro d'Italia Gabriele Preziosi. 
(Fot. Central European Press) 


Piacenza: Il monumento ai Caduti del 65.° Fan- Roma: L'inaugurazione del Ministero delle Corporazi 
teria, recentemente inaugurato (scult. F. R. Monti). Parla l'on. Mussolini. Alla sua sinistra: gli on. Turati e Balbo, 


ni (31 luglio). 
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IL CORDOGLIO DI 


ssione del loro doloroso stupore 
È — che han Pri 


che non Tri ‘anto, ma tuti 
done il forte ingegno costruttiv 
Ù al 


di pensiero, 
è feconde. 


E arri TORNEI 


L'imponente omaggio floreale alla salma del compianto armatore, (Fot, Circovich) 
‘8g Ù, 
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STORIA DI 


iulio Griinwald, venuto giovanissimo a 

Venezia, unì le sue sorti a quelle del 
signor Bauer, del quale sposò poscia la figlia, 
donde sorse, fin dai tempi antecedenti al- 
l'unificazione d’Italia, il felice connubio al- 
berghiero Bauer Griinwald, che tanta fortuna 
ebbe a Venezia e rinomanza in Europa. 

Lo sviluppo di tale azienda, che culmina 
con l'apertura del grandioso ristorante in 
via 22 Marzo (anno 1880), e col completa- 
mento dell’/éfe/ da Campo San Moisè al 
Canal Grande, riassume un tratto di vita 
veneziana ormai obliato e che ben vale la 
pena di evocare, non a celebrazione del- 
l'Azienda, che non ha bisogno di rumore e 
di «soffietti », ma per far conoscere ai so- 
praggiunti qualche dilettosa e non inutile 
curiosit 


è 


Il vecchio Bauer, in origine, era condut- 
tore dell’Hore/ de la Ville, che aveva stanz 
(chi lo crederebbe?) nella superba dimor: 
dei Loredan, ora sede degna del Municipio 
di Venezia. 

Il conte Genova di Revel narra nei suoi 
ricordi (La cessione del Veneto - Dumo- 
dd, 1890) che, nominato Commissario 
14 settembre 1866 per gli accordi relativ 
alla consegna del Veneto da te delle auto- 
ii che e «dovendo trattare con tante 
persone, era necessario prendere un alloggio 
adeguato, per apparenza e per accesso, alla 

posizione fatta al Comm io del Re» 

«Per darmi peso — scrive a pag. 69 il 
conte Genova di Revel era necessario 
darmi importanza: il grande appartamento 
dell’Hofe/ de la Ville, tenuto dal sig. Bauer, 
rispondeva allo scopo»: e di qui vede 
come sessant'anni fa, anche nella primiera e 
ben più modesta incarnazione, l'Azienda Bauer 

se ad ogni esigenza di 

e di rappresentanza, questo ti- 

aristocrazia industriale le è ricono- 

iuto dal grande gentiluomo piemontese ve- 

nuto primo a Venezia a rappresentare il gio- 
vane Regno d'Italia. 

E godo trovare nel libro del conte Genova 
di Revel la conferma di un gustosissimo aned- 
doto, che più volte io stesso ho udito dalla 
viva voce del cav. uff. Giulio Grinwald. 

Il conte di Revel, quando ancora gli au- 
striaci non avevano abbando 


UN GRANDE 


offerse alle Autorità nemiche e a quelle fran- 
cesi un pranzo diplomatico all'//éfe/ de /a 
Ville. 

Egli aveva ai lati il generale Alemann, co- 
mandante la fortezza di Venezia, il gene- 
rale Moering, commissario militare dell'Im- 
peratore d'Austria: di fronte il generale Le 
Beeuf, commissario militare di Napoleone I: 

ntorno gli uffi i degli Stati maggio! 


+ Giulio Griinwald, senior. 


I coristi de «La Fenice» cantavano sotto i 
balconi. 

«Ad un tratto, » scrive Genova di Revel 
«vedo comparire un superbo gelato trico- 
lore, che il Bauer aveva ordinato e racco- 
mandato al migliore sorbettiere di Venezia. 
La ci seccò moltissimo, ma pensai su- 
bito di dire ad alta voce, in tedesco, al ge- 
nerale Alemann: i signor Bauer, vedendo 
tre potenze qui rappresentate, ha voluto fi- 
gurare le tre virtù teologali. Ma ohim 
se la fede e la speranza sono vivaci per il 
bel rosso e per il bel verde, quanto è scolo- 
rita la carità: si direbbe che ignor Bauer 
dubita ve ne sia fra di noi, 


a Calle Lunga San Moisè (ora via 22 Marzo) 
che fu allargata nel 1880 (da un acquarello). 


ALBERGO VENEZIANO 


« Tutti risero e ripetei a Le Baeuf lo scherzo 
in francese. 

« E fu bene che io ave in burletta 
la cosa, perchè i giornali di Vienna ne par- 
larono lodando i miei modi gentili e il mio 
bel parlare tedesco. 

« Un giornale viennese raccontava che dopo, 
nel pagare il conto, io avrei detto al Bauer: 
«Se mi ave dato del giallo e del nero 
avrei mangiato con gusto: ma col vostro 
tricolore andate al diavolo! 

«Un altro giornale viennese pretendeva 
che, per punire il Bauer, non avevo voluto 
pagargli che due colori, cioè i due terzi del 


prezzo.» 
è 


dell’/éfe/ de la Ville, \a- 
sciando il palazzo Loredan, ne poterono com- 
perare la superstite e bella suppellettile ba- 
rocca e rococò, che venne poi distribuita 
fra la mutata sede, ove tuttora in piccola 
parte rimane, e la villa che il cav. Grimwald 
si edificò a Vittorio Veneto. 

Un vecchio acquarello che riprodu 
rivela agli ignari un ‘altra notizia che tiene 
alle curiosi eneziane, cioè la condizione 
della vecchia Calle lunga San Moisè nel-suo 
cominciamento verso il Campo omonimo, 
prima che, allargata nel 1880, diventasse la 
attuale via 22 Marzo. 

Bauer Griinwald, lasciato l'//6fe/ de 
la Ville, fondarono birreria e bagni, come 
apparisce dalla scritta medesima del vecchio 
acquarello, e pos alzarono il palaz: 
ad uso ristorante che è ancora, dopo tanti 
anni, l’edificio più ragguardevole della rin- 
novata contrada, 

Non è quindi imputabile ad essi la demo- 
lizione, avvenuta pochi anni prima del 1850, 
di un superbo palazzo di stile arabo bizantino, 
che sorgeva in quei paraggi ad attestar forse 
la potenza di casa Barozzi, signoreggianti un 
tempo, col loro castello, al di qua e al di là 
del rio di San Moisè, 

Del perduto edificio riproduciamo la 

gine, tolta da un disegno del Pividor. 

Da tali principî spiccò volo audacissimo 
il cav. Giulio Griinwald, che, acquistate man 
mano tutte le case al di qua e al di là del 
rio, le ridusse a unità di edificio, benchè 
innumeri e difformi: e»ciò per il lunghi 
simo tratto che va dalla vecchia confrater- 


1 conduttori 


mo 


im- 


Il Palazzo di stile 
prima del 1850 (da 


bo bizantino demolito 
un disegno del Pividor). 
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L'Albergo e il P: 


nella via 22 Marzo, 


dei Fabbri, sul campo San 
fino al nal Grande, ove 
ano brutta mostra certi pa 
modesti e sgangherati 
poduciamo da un'opera 
dri del , abbattuti i 


zo pal: 


no, che 


ata meridio 
sto albergo. 

In mezzo a questo radi; 
generale rinnovamento, 
Grinwald seppe rispettare, 
quello che ancor 
della 


scuola 


la fabbrica o con- 
; dei Fabbri, della quale 

rim: intatto, sul campo San 

Moisè, una porta dell'ultimo ri 


zo di stile archi 
Sardi, che costituisce la 


10 del ristorante 


Il Chiostrino del quattrocento che è stato mantenuto nell'interno dell'Albergo, 


no, costruito su di 
meridionale dell'Albe 


‘go. 


terno, salvò il vaghissimo chio- 
strino del quattrocento, che atte- 
sta ancora lo splendore antico del 
sito venerando, trovò ricc 
vero ultimamente perfino un tea- 
tro di marionette (così il Tassini) 
prima che Giulio Grinwald cu- 
rasse la rin a di tutta l'isola, 
ciò che costituì la primiera e | 
più importante audacia tentata 
a Venezia, in tal campo, da un 
ato e con mezzi propri. 
ndo uomo, da tutta 
amato e stimato come 
pioniere di civilizzazione alber- 
i morì oltre ottantenne nel 
i suoi congiunti serbarono 
appositamente uniti ed intatti i 
beni ereditati, per continuare in 
famig ia e le tradizioni 
del fondatore loro fortuna, 
Ropocro Protti, 


ove 


solo pr 
Il vene 
Venezia 
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PAL ;) £ #i [où 
si & leda 


nt cnc 
ne iniciedyi 


p' prietaria delle Cave del Monte Altissimo e 
d'Armi: Marmi Statuari, Bianchi, Venati, Ar 
bescati, Fior di Pesco, Breccie, Bardigli, ecc, 
Segherie per marmo: Depositi di marmi greggi 
e segati di qualsiasi dimensione, qui 
(Querceta e Forte dei Marmi). 
Marmeria di Querceta: Fornita d'impianti mo- 
dernissimi per lavori d'architettura, scultura, or- 
nato di qualsiasi qualità ità 
Fu nel 1820, che per inizi dei signori cava- 
lieri Henraux e Borrini attivate le cave di 
Statuari del Monte Altissimo; cave che il Divino 
Michelangelo aperse nel 1517. 
Lo sviluppo dell’indust 
Henraux, 
nima omoni; 
| nella pl: 


Le cave che 


numero di quaranta sono attual- 
mente in esergi: sono congiunte ai detti depositi 
da linea tranviaria, e laddove essa non esiste, î 
trasporti vengono fatti de private della So- 
cietà (km. 30) con mezzi (locomotive 
stradali, trattori), con 

La grandiosità di 
principalmente. resa 
di una modernissim 
esercizio, nel Depo: 
Essa è costituita da 
perficie complessiv 


industria è 
dalla installazione 
Marmeria, attualmente in 
o di Querceta. _ 

tre Aal/ (di 4000 mq. di su- 
) în cui sono installate num 
rose macchine per la squadratura, lucidatura, ss 
gomatura, tornitura dei marmi di qualunque qu 
HE: e dimensione: 

disposizione degli impianti interni ed‘il ra- 


dette a, 


gio alla Ditta 
Società Ano- 
mi 


lese, e così potè api 


zion: 


le collegamento con gli altri del cantiere, pei 

Breccie, Bardigli, Arabescato, Cipollino, F mette di ridurre al minimo le manovre necessari 
Pesco, ed alt e e rare qualità d rmo, alla manipolazione della materia : tant'è che il blocco 
Il suo grandioso deposito presso la stazione di rude strappato dal monte, scendendo su strade e 
Querceta Serravezza (con la quale è ‘ordato), con mezzi della Società, ai ando al Deposito di 


vasto di oltre 60000 mq. att to con potenti 
gru elettriche di raccordo ferroviario e tranviari 
cabestani, carrelli trasbordatori, fili elicoidali, se- 
gherie di 18 telai, è certamente il più vasto e com- 
pleto e razionalment i ‘a quanti si co- 
noscano in quest nto in Italia che al- 
l'estero, 

Altro importante deposito, che serve esclusiva- 
mente per una parte della merce destinata ad es- 
sere trasportata per via di mare, è quello di Forte 
dei Marmi, pui ato col Deposito di Querceta 
per mezzo di lì nviar 


Querceta 
dotto in 


mente alla segheria, 
viene inoltrato alla Marmeria. Ivi 
ad essere imballato, è caricato su 
o che lo trasporter 
per | belle 
Ne consegue che s 
mi propri, la Società 
di poter 
sticamente ioni favorevoli per la 
modestia dei prezzi, la precisione dei lavori e la 
rapidità delle forniture, 
Altissimo. M. V. GastaLDI 


er 


propr 


Un laboratorio di marmi. - 


Lizzatura dei blocchi dal monte Altissimo, 
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Na per essere conosciuta ed apprezzata an- 
che in Italia una delle più pratiche e più 
geniali invenzioni della scienza e dell'indu- 
stria moderne. 

Si tratta di un apparecchio che in America 
— la terra della vertigine, instancabile nella 
sua ricerca dell’inedito — ha 


UNA NUOVA CONQUISTA DELL’ ELETTRICITÀ 


LA GHIACCIAIA SENZA GHIACCIO 


Non più preoccupazioni per la nostra igiene 
imentare: non più noie e spese per la vigi- 
lanza delle ghiacciai e per il rifornimento del 

iaccio, spesso difficile (e, talvolta, anche 
bile) durante le grandi calure estive. 
Il Frigidaire provvede a tutto colla mas 


giunto al gruppo compressore per mezzo di 
due piccoli tubi di rame. 

Gli elementi refrigeranti, di forma e di 
dimensioni diverse, consentono di adattare 
l'apparecchio a qualunque ghiacciaia, anche 
antiquata. 

Il Frigidaire, che è azionato 


avuto la sua origine e il più 
grande e meritato successo. 
Tutti sanno con quale tena- 


cia si cerchi, specialmente ne- 
gli Stati Uniti, di eliminare 
ogni sciupìo inutile di energie 


e di sottrarre le persone alle 
fatiche materiali, che vengono 
invece compiute dalle macchi- 
ne. E questo sforzo continuo 
di miglioramento si è rivolto 
specialmente alla casa e al suo 
confort, che è ormai grande- 
mente accresciuto. 

Ogni fronzolo, ogni super- 
fluità, sono abol: La decora- 


zione e l'arredamento degli ap- 


Le gioie della famiglia son 


partamenti, hanno subìto un 
novamento che può dirsi 


ri 
una rivoluzione. I mobili severi e pieni di 
sussiego come troni regali, hanno ceduto il 
posto ai mobili veramente pratici, dalla linea 
semplice e distinta. 

vogliono case ben fatte, non case piene 
se che inducano alla meditazione e al 
, munite di tutto il confort necessario per 


cada spesso di provare quel che il naufrago 
prova quando rimette i piedi 
sulla terraferma : case che sia- 
no, per così dire, l’espressione 


di una personalità sana, che 
considerare la vita con equi- 
librio, con calma, con indul- 
genza, con sicurezza e preci- 
sione, con indifferenza, talora, 
con amore qua: 


re, che celebra la gioia 
l'energia sopravanzata. 
Anche il problema del per- 


in parte risolto in Americ 
Man mano che aumenta il nu- 
mero delle macchine e la loro 
automaticità, il numero delle 
persone di servizio viene ri- 
dotto al minimo indispensabile. 

Di macchine che servono ad 
eliminare i gravosi lavori ma- 
nuali che logoravano le ener- 
gie delle massaie (dall’aspira- 
tore di polvere al lucidatore di 
pavimenti), l'America ce ne ha 
inviate parecchie. Ultima in or- 
dine di tempo, ma tra le prime 
per la sua praticità, è certa- 
mente il Frigidaire, della Casa 
Delco Light, già nota in Italia 
prezzati e geniali apparecchi elettrici. 

Il progresso che il Frigidaire rappresenta 
nei confronti della ghiacciaia comune, può 
essere paragonato a quello degli apparecchi 
ad illuminazione elettrica sulle lampade ad 
olio e a petrolio. 

L'antica ghiacciaia lenta, antigienica, co- 
stosa, ha ormai fatto il suo tempo. È supe- 
rata. Si è straniata dalle nostre case. 


sima esattezza 
evita ogni fatica. 


Zi permette di a: 
tranquillamente dalle nostre case. Lavora per 
noi. Si è detto che il Frigidaire 
chia gh ia come la velocità (sinte 
tutti i coraggi in azione) sta alla lentez. 
(analisi di tutte le prudenze stagnanti). 
Nulla di più giusto, nulla di più vero. 
Adottare il Zrigidaire significa avere il 


a alla vec- 
di 


ALLA LLIAAULA 


poichè questo apparecchio realizza uno degli 
ideali della casa moderna: avere sempre 
pronto, a qualunque ora e anche senza la 
necessità di un personale di servizio, un im- 


| pianto che ci consenta di conservare cibi e 


vivande freschissimi e inalterati 
L'apparecchio Frigidaire è di una grande 
semplicità. Esso si compone, in di 
un serpentino, detto elemento refrigerante, 
che si colloca in una ghiacciaia e che è con- 


l 


da un piccolo motore elettrico 
di consumo minimo (corri- 
spondente a quello di un ferro 
da stiro) mantiene nel suo i 
terno una temperatura costan- 
te, graduabile a scelta e ur 
formemente fredda, ciò che 
impedisce la formazione dei 
bacilli, i quali sono la princi- 
pale causa della rapida decom- 
posizione dei cibi. 

» Il Zrigidaire produce da sè 
il freddo che gli occorre e pre- 
para inoltre elettricamente dei 
blocchetti di ghiaccio che si 
possono utilizzare nel modo 
più opportuno, specialmente 
per consumazioni e bibite. 


Non rich alcuna assi- 
stei , poichè il suo automaticismo è com- 
pleto. Il che si suna circolazione 


da rinnovare. 
salute e l'igiene delle 
nostre cucine. Il la il burro, le uova, le 
le frutta, i la selvaggina e tutte 
nde ghiotte e delicate che formano la 
zia delle nostre tavole, possono essere 
conservati sicuramente solo col /rigidaîre. 
Solo con esso, infatti, certi cibi possono ser- 
bare a lungo durante i mesi 
estivi il loro gusto piacevole 
ed essere di facile di tione. 

Si pensi ai gravi danni che 
possono arrecare al nostro or- 


d'acqua e ness 
Il Frigidaire è | 


ganismo vivande non fresche, 
o, comunque, non perfetta 
mente conservate. 

Si pensi all'importanza enor- 
me dell'igiene alimentare, spe- 
cialmente per i bambini. E si 
apprezzeranno i vantaggi ve- 


ramente gi 
la ghiaccia 


andi del /rigidaire, 
senza ghiaccio, 


DA 


che ogni casa moderna può 

ANNA avere, funzionando ovunque 

tI NA vi è un attacco di luce elet- 

UTI trica e non richiedendo nes- 
pal 


suna capaci 
sorveglianza special 
Oltre 150.000 installazioni 
Frigidaire, spa in tutto il 
mondo, confermano l’utilità di 
questa invenzione americana 
che è tra le più notevoli per 
accrescere il confort della casa 
moderna e che è dovuta ad 
una delle più grandi organi; 
zazioni industriali degli Stati 
Uniti: la Delco Light, che ne 
ha ora iniziata con grande successo la ven- 
dita anche in Ita 
Nella sala di esposizione della Delco Light 
in Milano, via Monte Napoleone 44, chiunque 
| può vedere in funzione il Zrigidaîre. Scri- 
vendo a questo ‘indirizzo si può ricevere gra- 
tuitamente un elegante opuscolo che illustra 
tutte le applicazioni del /rigidaitè nelle fa- 
miglie, negli alberghi; nei magazzini alimen- 
tari, macellerie, salumerie, ecc. 


a, nè una 
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I prodotti di questa poderosa organizzazione 
elettrica italiana, alla quale non va ded 

cato commento descrittivo a incorrere 
nell’inutilità singoli 
re, o, per lo meno, 
nella superflu 
rica, sono tanti e 


da farmi pens 
buon partito è quello 
di 


accen e solo 
uni dei più impor- 
tanti, quali: motori, 
no, motori auto- 
oni, alternatori 
lenti e veloci, trasfor- 
matori trifasi e mo- 
nofasi, gruppi conver- 
titori, ventilatori cen- 
trifughi e elicoidali, 
aspiratori centrifughi 
e elicoidali, elettro- 
pompe, centrifughe, 
agitatori d’aria per 
tavolo parete soffitto 
ferrovia, motorini 


del lavoro, 
ano più 
nte la stori 
striale del Pa 


ste pagine, ai q può giovare la cono- 
scenza di talun nportantissimi: capitale 
della Società L. 30 000 000; Direzione ed uffic 


Stabilimento grosse costruzioni. Trasformatori monofasi 
260 kVA - 59300 Volts. 


MARELLI 


ERCOLE MARELLI & C. - S. A. - MILANO 


MACCHINE ELETTRICHE D'OGNI POTENZA 


22; stabilime 
n Giovanni; impiegati e opera | 
nda completa: 5000; superficie co- 


sesto 
dell'Az. 


Veduta generale degli Stabilimenti di Sesto San Giovanni (Milano). 


perta degli stabilimenti: mq. 200 000; org: 
nizzazione commerciale vastissima ; agen: 
e rappresentanze ase alleate 

3 su li 


igi, es 


ppresent: 
olma, Gristiania, Vars: 
rest, Belgrado, Costantinopoli, Cairo, 

, Atene, Salonicco, Sidney, Habana, 
, Praga andria d'Egitto, Johan- 
nesburg, 

Non è, però, 
per tutta l'indust 
e del periodo bellico. 

Durante il primo, la Marelli, oltre 
sviluppo celere e costante della propria 
dustria nei rapporti del mercato interno, 
anche delinearsi un importante lavoro d'espor- 
tazione che oggi assorbe i tre quarti dell 
produzione totale. Segno, questo, evidenti 
simo che la complessione dell'organismo mi. 
lanese non mancava di robustezza assicurante. 
Sul principio dell’anno 1920, affinchè l’in- 
oduzione all’estero delle cc zioni Marelli 
venisse facilitata, nonostante le. forti prote- 
zioni doganali, veni Parigi 
una fabbri 
duzione 


do di crisi 
, nel 1901, 


20 


mo, 
statistici 
mento pra- 
ngolare di questo 


che, se pure giova 
tico, nuocciono all’indole 
breve scritto. 

AI periodo bellico risale la creazione della 
Fabbrica italiana Magneti Marelli, che oggi 
continua prosperosissima con una produzione 


annua di oltre 150000 magneti, adottati dalle 


migliori fabbriche italiane d'automobili e dalla 
nostra vittoria ma aviazion 
Una indus in- 
somma alla quale 
Marelli, tempra ga 


gliarda di geniale 
voratore italiarto, of- 


ferse sin dall'inizio 
ace 

dispor- 

non poteva man- 


re di aud 
ran nel propr 
venire. Quel divenire 
nte. Ed è 


vittorioso. 
AI Marelli, tolto im 


maturamente al 
‘a ,altri uomini 
sero, capacidi spinge. 
re la grande Industria 
elettrica a tali fastigi 
da ricondurre in sot- 
tordine quelle Ditte 
estere che prima te- 
nevano mancipia l'I- 


Non è da 
sotto silenzi 

alacre e intelligente 
dell’attuale Direttore 
Generale On. Antonio 
Stefano Benni, Cava- 
liere del lavoro, me- 
rito cospicuo del quale è avere allacciatoJe 
sorti della Marelli alle fortune a venire della 
Patria operosissi 


(foto d'aeroplano) 


ore trifase 8000 kVA e 
dopo il trattamento. 


tto dall'autoclave 
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I BIMBI 


N c’era verso: quando arrivava al punto 
culminante la signora Emmina provava 
sempre quello strano rimescolìo che le strin- 
geva la gola e la faceva balbettare. Ed era 
proprio ridicolo commuoversi d’una cosa sua, 

La consolava un po', a lettura finita, solle- 
vare gli occhi sui modesti ascoltatori e ve- 
dere in viso a ciascuno il medesimo rime- 
scolio ch’era in lei. Perfino in viso a suo 
marito, a quel pacifico e barbuto signor Pa- 
squale, che la diuturna consuetudine con mer- 
canti e coloni aveva alquanto distolto da ogni 
eccesso sentimentale. 

Eppure le novelle della signora Emmina 
non erano novelle complicate. Non ci s'in- 
contrava nè la signorina inquietante, dagli 
oblunghi occhi verdigni, nè la sempre inte- 
ressante signora, che si riveste frettolosa, da- 
vanti a un letto in disordine. Non erano 
novelle dai lunghi titoli suggestivi, giardini 
bizzarri, fioriti d'orchidee e tuberose. 
Le sue erano tutt'al più piccoli giardinetti 
provincia, con buon sentore di cedrina e 
d'erba di Santa Maria, con deliziosi quadra- 
tinî d’insalata e di cipolline, dove c'era qual- 
che fiore, sì, ma modesto fiore borghese: ver- 
bene, zinie, violacciocche, gerani dove 
fermava, sì, un pettirosso a squittire sul sam- 
buco, una capinera sull’alloro e, spesso, anche 
un rosignolo, la notte, sulla cima più alta del 
nespolo. 


Titoli semplici, effluvi appena percettibili. 
L'effluvio si definiva sempre in quell’odore 


caldo di nido che si respira sulla nuca dei 
bimbi. 

Perchè le novelle della signora Emmina 
erano un inno a tutti i bimbi del mondo, 
un osanna a tutta quanta la maternità umana, 
un’orazione devota davanti a ogni grembo 
capace di concepire. 

Piccole culle, piccole bare, camicine e cuf- 
fiette ventolanti sulle siepi, come ciuffi di 
biancospino, urli di maternità nuove, gor- 
gheggi di parole balbettate. 

La signora Emmina, bisogna sapere anche 


DELLE STELLE, 


NOVELLA DI 


questo, bimbi non ne aveva mai avuti e, pro- 
babilmente, non ne avrebbe avuti mai. 

Ora, a scrivere quelle novelle tepide di 
carne innocente, lei ci trovava il suo sfogo, 
o, per dire meglio, il suo sfogo ce lo aveva 
trovato fino dal giorno nel quale le avevano 
messo nel cuore il lento veleno di valere 
qualcosa.... Chè da sè non ci avrebbe pen- 
sato neppure in sogno. Figurar 

Aveva fatto fino alla quinta elementare: poi, 
si sa Ristrettezze d'idee borghesi, bisogni 
materiali di famiglia... 

Si prende marito, vengono i bim 
addio studi. La signora Emmina, infatti, ma- 
rito l'aveva trovato prestissimo, ma bimbi 
non ne erano venuti, - 

I primi tempi ci aveva sorriso, arrossendo 
un pochino, perchè era sempre nel periodo 
rosa, in cui le sposine sogliono pensare ai 
bimbi che scendono dalle stelle lontane, senza 


fermarsi a riflettere su certe combinazioni 
fisiologiche... 
Poi, si capisce! Se il bimbo non scende 


da sè da una stella bisogna piegarsi a riflet- 
tere. E arrossire anche bisogna, povera 
gnora Emmina, e precisar sottovoce certi 
fatti imi e interrogar sottovoce.... fino al 
consiglio del medico. 

Quello fu un passo difficile.... Il medico 
senza verecondia parlò forze dissolventi 
la forza generatrice, parlò di malattia con la 
solita terminazione in ife. 

Bimbi non ne vennero nonostante i con- 
sigli e le cure, e la signora Emmina, che po- 
teva permettersi il lusso d’una servetta, che 
non si divertiva a occuparsi di mode, ch'era 
riuscita sempre tanto bene nei componimenti 
di scuola, si mise a scrivere senza neppure 
sapere perchè. 

Ora le novelle c'erano, e c'era di peggio. 

C'era che la signora Emmina sapeva che 
valevan qualcosa e si struggeva dietro il de- 
siderio della pubblicazione. 

C'era che il buon signor Pasquale si strug- 


geva anche lui per la voglia di contentarlo, 


BIANCA GERIN 


quel suo «caro donnino. Tanto si struggeva, 
pover'omo, da rifarsela perfino con chi s'era 
preso la bega d’andarglieli a mettere per il 
capo certi sogni irrealizzabili. Ora le castagne 
dal foco doveva levarcele lui, « Fossi almeno 
buono a qualcosa... Fossi un professore.... 
Avessi delle relazioni autorevoli.... ma nulla 
di nulla.... 

Mica che la sua Emmina non le capisse da 
sè certe giu In ogni modo soffriva, 
si vedeva che soffriva. 

Da principio aveva avuto un periodo d’esal- 
tazione fanciullesca, 

Pubblicare! Sicuro! Perchè non ci aveva 
pensato mai? Vedeva il titolo a carattere biz- 
zarro, con in cima alla pagina il bel fregetto 
simbolico di bata eleganza e le illustra- 
zioni origi pochi sgorbiacci sintetici, 
pieni di spirito. 

Eccole le sue eroine, con gli scialletti mo- 
desti sulle spalle grame, i pallidi visi macerati 
da maternità dolorose 

Eccoli î suoi bimbi fragili, fiori di sogno 
e d'amore, polpa di frutto sempre acerbo, 
bagnato di rugiada! Sarebbero a i via per 
mondo i suoi figlioli spirituali ed altri cuori 
di donna li avrebbero amati come lei 

La signora Emmina copiò due o tre fra le 
migliori novell lesse attentamente per 
curare l’interpunzione e le rilesse anche il 
marito per correggere le lettere poco chiare. 

I manoscritti partirono verso le riviste più 
in voga. Settimane, mesi d’attes: Poi due 
rifiuti e un silenzio. 

La signora Emmina rimase sconcertata come 
un bimbo che si vede respinto dove credeva 
d'entrar vezzeggiato. 

Non si dette per vinta: scrisse a un: 
che viveva a Milano, scrisse a un giorn 
ch'era stato a villeggiare al loro paese. 

Risposte molto gentili, notizie molto des 
lanti. Non esiste misericordia per gl’ignoti. 
Quello che ogni letterato novellino nè ignora 
nè discute più, ap) a alla ingenua signor 
Emmina quale esecrabile ingiustizia. 


T 


li 


ANTIURICA 


Polvere per Acqua daTavola Né 


La migliore e più perfezionata preparazione 


DIGESTIVA 


EFFERVESCENTE 


LABORATORI BELLUZZI 


(Gestione Dott. Cav. Migliorini) 


BOLOGNA 
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E il tempo passava e la porta della pub- 
blicità rimaneva inesorabilmente sbarrata. 
, Le eroine modeste, i bimbi delle stelle con- 
tinuavano a dormire tranquilli dentro la can- 
tera dell’armadio. 
è 


La signora Emmina mise nella valigia l 
vesti di flanella del corredo e quattro camicie 
da notte di tela d'Olanda, aperte fino in fondo, 
chela mamma leaveva fatte (povera mamma!) 
per una combinazione, per un parto... 
si sa mai. Infatti non si sa mai.... 

Non lo sapeva neppur ora la mamma 
la sua Emmina doveva andare in una gran 
città per subire una piccola operazione 

La città grande, l'operazione picco 
vanta donne su cento l'hanno subìta. E 
dopo essersi liberate dal nem 
hanno visto fiorire il dono d’una 
mai più sperata.... 

La signora Emmina aveva tagliato corto, 
ironica ed incredula: 

— Senta, dottore, l'operazione me la facci 
se è necessario, ma non ho bisogno di frot- 
tole. Pensa che mi manchi il coraggio? 

Mica che dentro, invece, non provasse un 
certo sgom visione della s 
ratoria, dei chirurghi in cappa 
prospettiva della narcosi neces: 
sveglio dopo una morte breve. Voleva tut- 

avia far vedere d'essere una donnina intel- 


maternità 


preparò alla p: a colla tteria 
d'una sposa novella. 

In treno una vivacità di bimba un po’ feb- 
brile, un po’ fittizia.... 

Dovevano stare allegri 
in viaggio di nozze 
itino ammodo, s 
renda nella borsa 

Perchè lei era una moglietta che pensava 
a tutto, una moglietta che se fosse morta.... 

Si a a buttar JA quella parola, pe 
vedere il tremore di sgomento che agitava 
quella gran barba decorativa. 

Ma questa volta il tremore comunicò 
anche a lei.... Un tremore a fior di pelle, come 
il fremito che muoveva, laggiù, tutta una di- 


come se 
e lui face 
sarebbe accorto che me- 


stesa di spazzole secche di falasco, verso lo 
specchio grigio del padule. 

C'era, diffusa sul paesaggio, quella vela- 
tura autunnale che fonde l’ultimo sorriso san- 
guinante delle vigne con l'oro dei vecchi 
prati, con le ferite nere della terra rimossa 

Opulenza di crisantemi per i piccoli orti 
dispersi, tristezza di novembre vicino. 

La signora Emmina ascoltava ora il suo 
cuore che raccontava all'autunno una novella 
ben semplice... La novella d'una sposa che 
non ha avuto mai bimbi é s'è illusa di vi- 
vere e non è invece mai vissuta 

Un giorno questa sposa inutile, 
sempre delle cose sciocche, ha 
storielle, ha preparato dei pran: 
al marito bonaccione, questa 
operar. 

Deve operarsi per toglier via 
la rode. 

Ma i medici le fanno credere che l'atto ope- 
ratorio possa riparare all’ ingiustizia di natu 

Ella si prepara giubilante. 

Parte in un giorno grigio d’autunno, col 

rito bonaccione, un vestito sale e pepe, un 
ppello da uomo. 

Il treno la porta verso il suo martirio e il 
suo sogno. 

Le nappe secche del falasco paiono manine 
che chiamano. La spo utile le ama già 

e creature del suo grembo e, sognando il 
bimbo che non deve nascere mai, la sposa 
inutile s'addormenta per sempre.... 

La novella le palpitava dentro come un figlio 
generato dal proprio sangue 

La cullò, are le sorrise. 

marito che a tutta 
se dolcemente 

— Bada ai bruscoli del fumo, Emmina! 

Appena arrivata potè mettersi subito al- 
l'opera, perchè i sanitari trovarono che la 
malata ave bisogno di u breve cura 
preparatoria. 

Scrisse nella cameretta a pagamento della 
clinica, tutta linda, tutta bianca. 

S'era messa le vesti di flanella del corredo, 
e quelle cose nuove, quel lettuccio casto, le 
davano un piacere fisico di purità rifiorente.... 

Del resto i tranquilli amplessi del signor 


che ha fatto 
scritto delle 
‘etti saporiti 
sposa deve 


il male che 


ssorta le 


GIOCONDA, 


ACQUA MINERALE PURGATIVA ITALIANA 


Libera + 


Pasquale, nel loro gran letto borghese, non 
erano mai arrivati ad avvampare le ingenue 
alucce della sua anima. Le prestò la 
Emmina alla piccola sposa inutile e la piccola 
sposa potè volare, con timido volo, nel regno 
dei sogni. 

Una dolce poesia umana sulla crudezza 
dello scempio vano, un fascio di gigli sul 
grembo mutilato, un usignolo che canta alle 
stelle di dove scendono i bimbi... 

La signora Emmina dette la novella al 
marito e gli disse scherzosa: 

— Ma non dey ngere, bada! Non sono 
mica quella signora, io! 

Il signor Pasquale sapeva invece che avrebbe 
dovuto p'angere, 

Così pensò di compiere il proprio dovere 
lontano dalla moglie. 2 

Non aveva altro luogo che la trattoria dove 
si recava a mangiare. 

Una trattoria molto per bene, frequentata 
da professori e da persone anziane, Il signor 
Pasquale ci si sentiva un po’ sperso perchè 
non conosceva nessuno con cui passare una 
parola. 

Il suo compagno di tavolino era addiri 
tura un orso. Entrava col cappello in testa 
e uno scartafacci n mano, 

Mangiava e legge A lui 
sguardo. 

Ma quel giorno il signor Pasquale, per 
quanto il suo cuore nuotasse in una vaga 
malinconia, provava insieme un senso di sod- 
disfazione quas spetto: 

Ce l'aveva anche lui il suo scartafaccio, 
quel giorno, e di roba rispettabile! 

Il compagno non c'era. Cominciò a leg- 
gere subito, forse per farsi trovare assorto 
dal signore distratto. 

E la lettura l’assorbì fino dalla prima pa- 
gina, gli fece dimenticare il compagno, la 
trattoria, ogni cosa piccola e vana. 

Quella semplice storia la conosceva bene! 
Non tuttavia così bene come gli veniva nar- 
rata, che gli pareva d'esser tornato bimbo 
e d’ascoltare la mamma, quando gli raccon- 
tava la passione di Gi Cristo, 

C'era tutto.... il vestito sale e pepe, il ma- 
| rito colla barba.. 


neppure uno 


Fate la minestra 


col 


Brodo 
carne 


Allieta 


in Dadi 


nia WidEFATEBIP URCATIVA la lo 
GIOCONDA 


spirito 


MAGGI 
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— Ora basta, Emmina — avrebbe voluto 
gridare. — Ma no! Quello no! Mutilata così 
la sua Emmina, no! 

Dio, quel sangue, quelle garze, quel visino 
di cera!... 

E non si sveglia più 
glia più? Perchè non 
bono?... 

Sentì una mano sulla spalla, una voce im- 
periosa: 

— Lei fa male! 

Si trovò, col viso inondato di pianto, sotto 
gli occhi del compagno di trattoria. 

— Fa male! — ripetè la voce imperiosa. 

Avrebbe potuto dirgli che lui non ne sa- 
peva nulla, che si occupasse dei suoi scar- 
tafacci. 


Perchè non si sve- 
i sveglia più, Dio 


Invece quel ioprbvera gli dette tanta dol- 
cezza. Balbettò: 
— Ha ragione! — e le lacrime gli scen- 


devano giù fitte fitte. 

L'altro non aggiungeva verbo e il signor 
Pasquale sentiva confusamente che doveva 
pur dargli una piccola spiegazione. Accennò 
il manoscritto, commentò un po’ timido: 
una novella di mia moglie! 

Il signore burbero capì ch'egli piangeva 
per una novella di sua moglie. Disse, severo 
verso l’assente, forse perchè disapprovava 
quell’eccessiva sensibilità mascolina: 

Sua moglie fa male! 

Il signor Pasquale ebbe uno slancio di ri- 
conoscenza : 

— Ha ragione, ha mille ragioni! Ma la 
mia Emmina non la vuol capire. Per lei ci 
sono soltanto bimbi e mamme nel mondo!... 

— Bimbi e mamme dovrebbero essercene 
meno.... 

Il signor Pasquale protestò per scusar: 

— Noi, bimbi non ne abbiamo mai avuti. 

Forse il compagno stava per dire: — Fan- 
no male! Si contenne. Rimase muto, 
si tirò il pizzo, fissando il soffitto di stile 
floreale, 

E il signor Pasquale, che prendeva man 
mano coraggio, che provava una certa rico- 
noscenza verso quello sconosciuto, che sen- 
tiva una punta di vanità per la bravura della 


Le. boccetta genuine, 


debbo: 


moglie, il signor Pasquale gli andava rac- 
contando, alla buona, la loro piccola storia, 
dalla tristezza della casa vuota'al conforto 
di quell’ingegno straordinario, all'ultima di- 
savventura dell'operazione necessaria.. 

Il signore fissava una ghirlanda del soffitto. 

A un tratto prese lo scartafaccio, guardò 
il titolo: 

I bimbi delle stelle. Se lo mise in tasca. 

« Questa la leggo i 

Il giorno dopo, il responso (atteso dal si- 
gnor Pasquale figuriamoci come) non fu meno 
laconico: 

«Questa la pubblico io!» 

Il signor Pasquale era per cascargli fra le 
braccia, ma l’altro lo investì, con una fa- 
condia rabbiosa tutta sogghigni, minacce, di- 
sprezzo e ‘sarcasmo: 

— Lo sa, lei, perchè la pubblico ? No, vero? 
Ma non me lo domanda. Fa bene, A lei basta 
che la pubblichi. Lo sa lei che gli uomini 
sono tante canaglie? No, vero? Lei non 
sa nulla. Anche sua moglie non sa-nulla. 
Lei se l’è portata a letto con sè, per tanti 
anni, e non le ha insegnato nulla. Ha fatto 
bene. Se le avesse insegnato qualche cos 
sua moglie non scriverebbe così. Scrive così 
chi non sa nulla. Loro sono due persone 
rispettabili. Noi siamo tante canaglie. Non 
mi risponda. Non ha capito niente. Mi porti 
una fotografia della signora, se ce l’ha.... 


Ci 


Quando la novella uscì, in una delle prime 
riviste letterarie italiane, col ritratto dell’au- 
trice esile e sorridente nella sua espressione 
di bimba rapita, la signora Emmina era morta 
da sette giorni. Morta come la piccola sposa 
della novella. 

E il mecenate burbero aveva detto a quel- 
l’infelicissimo uomo che gli dava la notizia 
sconvolto : 

«Ha fatto male! ». 

Come se la morta se ne fosse proprio an- 
data per sua volontà. 


Branca GERIN. 
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GIUDIZI DELLA STAMPA 
SULLE PIÙ RECENTI EDIZIONI TREVES 


LA MAMMA INNAMORATA. ! — Cogliere un'ani- 
ma di fanciulla al primo sbocciare e seguirla passo 
la vita, è ben ardua im- 
come toccare le ali d'una 
are il pulviscolo dorato che le 
Îla! Non la novella, en/ant fer- 

renzionale; nè la soave inge- 
nostri tempi, e nemmeno 

c i tempi è, 


; che non è più di 


quella purezza che 
genui e è ignoranza, che è dote 
a cd usbergo dell'anima © tale sarà, anche in 
seguito, per la donna che da quella fanciulla s' 
svilupperà. Brusco e doloroso è tale sviluppo nel- 
a fanciulla che Arturo 


innamorata, che è — non es 
romanzi più delicati e profondi us 
imo tempo. 


(I Piccolo - Trieste) 


L. Tranouinus, 


Semplice sto- 
nto umorismo 
interessa pi 
romanzi moderni 
sono ritratti con, così 
ssioni di serv 


IL SEGNO DELLA CROCE. n; 
cca di tanta v di 


suoi pen: 
a, le sue 


di qualche pittori 
distesa in 


ino Moretti, ovi 
dettagli splendono g 


(La Sera - 


Trieste) Havpée. 


1 Arruro Srancueuuni, La mamma innamorata. Mi 
Treves, L. 


2 Marino iron Il segno della croce. Milano, 
ves, L, 10, 


Tre 
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COURMAYEUR 
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Concessionari per Milano: ALLIOD & C., Via Tiziano, 5-7, Tel, 42-433 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


mo sul di- 
lettura d'un 
di realiz: maggior 


circonda e finisce col rimetterci il sogno e la vita, 
Un'altra linteressante novella descrive l'ambiente 
triestino di guerra e particolarmente il palco 
zione artistica della donna. Si intitola Le quasi | altro per | nico di una improvvis: COOpaZila di dilettanti 
artiste, ed è scritto da una chi ra letterata trie- | decina di a, che mi par fra i pt della | che ai concittadini oppressi dall'incubo della erra 
stina, Haydée (Ida Finzi). Le gua ‘e, quelle | letteratura femminile contemporanea) ha saputo = offriva qualche rasserenante spettacolo. Anche qui 


di 
dé 


che vivono in margine all'arte e si accontentano | trarne una movimentata galleria di tipi, osservati | compare la «quasi artista», una modistina improv- 
delle briciole del gra nchetto; creature, salvo | con ‘ume, còlti con finezza, commentati con vivo | visata attrice, che gusta i trionfi del periodo ecce- 
rare eccezioni, infelici, perchè perseguono un sogno | senso della rea zionale, ma poi, ricondotta la vita nei binari re- 
che non potranno mai realizz. olari, rientra nell'ombra, anch'essa vittima di una 
illusione che è per un momento più forte della 
realtà, e che sbocca in un crudele disinganno. 


(Gazzetta del Popolo) Loi 


e dell’arte. Le sue novelle sono 
te su tre misure: arguta, romantica e para- 
ale. Una delle indovinate è quella che in- 
adra in un ambiente provinciale una figuretta 

a incompresa, la qu: 
superiore alla mentali 


campo d'os- | tagi 


le ha il torto di cre- 


1 Haypée (Ida Finzi), Le guasi artiste. Milano, Tre- 
della fgente che la 


ves, L. 10. 


zo Gu 
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MERAVIGLIOSA RICETTA DI BELLEZZA' 


[ed ©) ME Non una ruga La migliore perchè 
GIOVANE = INVISIBILE - ADERENTE - IGIENICA 


Chiederla nei principali Negozi 


A4O ANNI [agg | [| soc An. Dott. A. MILANI e C. - Verona 


morbida e liscia 


RAFFAELLO BARBIERA | ‘4 Dovete 
Dimagrire 


Fate presto se non volete che il grasso vi 


viso, prima di coricarvi | parîre le rughe, 
callé di crema fresca e |i pori dilatati e le è 
la mattina se- el - PNT ni 
rimarrete meravigliata nel vedere | ri rmacista P 
into avrete ringiovanita la vostra pararveli in pochi giorni oppure ceti innam.rati 
avrete resa morbida e liscia, potete trovarli già pronti all'uso in un 


n ‘ Ù invada, e vi condanni quindi ad un marti- 

mae l'olio sono conso-|prodelto parigino che si chiama Grema| @ poesie d'amore rio fisico e morale. Ricordatevi sempre di 
riti con mezzi ‘artiti: Tokalon. Servendosi di questa crem uesto ; l'obesità non è però iI 

li, diventano assolutamente non grassi; | pro digiosa, migliaia di signore che hanno |” Hosimisc oi culo PIO I 
cono allora uno dei migliori ali. oltrera ato i 40 ed anche i 50 ann (Dal secolo XIII al XX) incurabile al quale bisogna rassegnarsi. 


ve sj conoscano per nutrire ed ab- [con figli già grandi, hanno 1° 
bellire l’opidermic n solo rivivificano | petto quasi di giovineti pr 


la pelle e rendono le guance fresche, sode | rantito o denaro restituiti 
e rosee, ina tendonc 


niro questa malattia esiste un rimedio 
efficace, certo, e sempre senza pericolo, le 


Pilules GALTON 


Queste meravigliose pillole agiscono immediatamente sul 
grasso superfluo delle gote, della nuca, del dorso, del ventre, 


Linea ferroviaria fan anche, ecc. A bose di pus Rasteraic ne inof- 
fensive, mi iefiche per la .. Non rassegnatevi dunque 
“EXCELSIOR,, Trento-Yenezia più al martirio dell'obeso. Vivele come chiunque poichè 


La meravigliosa innocua Lozione Pad Rodi VENE potete ricuperare sveltezza, salute, gioventà prendendo 
storatr co, di Singer Janfor, ridà il Bagni arsenicali-ferruginosi di riconosciuta fama. semplicemente le PILULES STORE 
ore natura'o af capelli, senza mac- Ri 
sula: Grand Hotel » Grande Albergo Regina #5. re de TEchipso; Pato - 


Prezzo L. 15.— Vendesi dal Protumieri oltre altri Albergi.i di ogni rango. 


‘are li Fi 
Profu: SINGER, a 
SL RIONI Stagione: APRILE-OTTOBRE è Pr Maniciio 15, Napol. ed n ttt le principale farmaci. 


I LA FILIALE DI LEVICO fanno spedizioni contro essegna.) 
a 1500 metri RL) 


Riduzioni ferroviarie per famiglie. 


Elegante edizione aldina, 


In vendita 
tresi a far scom-lovunc Dodici Lire. 
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Vera Acqua di Ninon LOZIONE RIGENZRATRI E DEL COLORE] 
E DELLA FORZA GIOVANILE DEI 
Taltamano di gioventù ed eterna bellezza E DELLA FORZA GIOVANILE DEI CAPELLI 


ia e Franco di porto L, 12. 
Lanugine di Ninon 
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Depilatorio delle Sultane 
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Esodorale 


Contro qualsiast traspirazione indiscreta 
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Intulte le pamcypali Frofimene 


la forfora e tutte le impurità chel 
re sulla testa, ed è da tuttil 


preferito per la sua efficacia garantita dal 


moltissimi certificati e pei vantaggi di 
facile apj 
a I 


LO SPAZZOLINO DA DENTI 
nella scatola gialla 


[bacba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castano] 
[o nero perfetto. Non macchia la ha profumo aggradevole, è 
innocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. — Per posta Lire I 
Hatipate, 


STE AFRICANA, (t. 3), pertin 
tantaneamente e perfettamente În castano © nero la barba e Pe CARE REINE pad; CRÉME 
\pelli. — Per posta LL. 10.— anticipate, Per adulti Lire 12.50 i 
N |[Dirigersi dal prep: ‘e Ro Chimico-Farmacista, Brescia Per giovani 9.50 
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